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Eddi V. S. llluflrip: avanti 

clSeìla par ti ([e da quefto San* 
tu ano ì ma come quel lo , che 
fo /amenti una volta di fuga 
fave a per la /froda qui rive- 
rita % non mifevvennt , eh* 
ella f ufi il Signor BAOLl ; Ma quando la 
figuentt mattina era tntrata in Cale fi per la 
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partenza Jentiiticar dar fu* riveritijpm m~ 
me, volli pagar mio deb ?to con r affegnarle il 

. mio riverentifftmooffequio ; Ma perchè queft* 
atto d Amore che tolta Virtù di V.S.IlluFlr/fs. 
band mio Cuore piantato, meglio s\fprim a e 
più mamfejlamente apparifia , ciò che non po- 
tei fare allora che fu un baleno ratifico ade fio 
con dedicare all'altezza di fuo merito queflo 
Opu/colo, parte di mia Biblioteca Volante y 
che da fcherzo incominciai , alla quale aven» 

' do dato la Repubblica Letterata qualche fegno 
di gradimento , me fiato per così dir forza 
profegutrla , come ancora fegutto a tirar, 
la avanti j Condoni ne la prego ti mio ardi- 
mentore faccia rtflejfione a quefio picco! ft- 
gnod amore filo alle brame che nutrifeo d* 
tffer fempre fino alle ceneri . 

Di V.S.IlluOrifs. - . 



Loreto 25. Nor, 1705. 



Gio; Quelli Calvoli. 
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A chi Legge 

E Propria della candela acce fa poca 
prima di giugnere al fine, fargli 
fcorzi maggiortdi Spander luceabbon- 
danteavanti d'arrivare alf diremo , co- 
meanche il moto naturale , che nel da 
iezz<a,pitt predo e più veloce , che nel 
pri ne ipi o n on f eee,fi m uov e i On d e da 
quefte rifkflìoni ammaedrato , ed al 
mio fine accodarmi veggendo , e del 
tempo iufruttuokmente perduto pen<* 
tendomì , la propria prigrizia edappo* 
caggine amedeffb rimproverando, dal « 
fiato di tuo gradimento ai flato , a ripi- 
gliar le fatiche con più fervor che mai 

mi fon difpoflb,. acciò delle Scanzie di 
queda mìa Biblioteca il novero fìa mag- 
giore edinotizzied'Opufcoli piùpie- 
na.Eccoti la 1 6. promettendone in bre- 
ve altre quattro per foddisfar la tua cu- 
riofìtà j Mi corre l'obbligo di pagar il 
debitoche ho co'Uig.Ridolfo Martino 
Meelfuhrero , il quale se degnato nel- 
la 
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la Prefàzzione. di (uà dotti flàma opera 

intitolata 5 Accesone* ad Celeberr. Vtri 
Theodori Unfoniì ab Almelcven Med. & Pa~ 
iyt}iftoritHader>i3Ìc. c Btb!iotbecam promjjàm 
ér latente*» . Nwberga & Litf* ìmpmfit 
Andre* Ottoni t Suoéaet , tjp, Mauritii H«- 
gtnìi 1699. in 8. nominar le mie debolez- 
ze con quefte parole ; E/l tnim rei 

.thecari* ade» di ffu fa notiti* ut ab 
prehendi nequeat ; Sic Minuti* etiam Lite- 
rart* , Epifiol* varia alia Schedi» optima /or» 
tu fai in Bìbliotecam Volantem referret Ci- 
neltussonfervantur-fìiiàt gli rendo graz- 

zie immortali dell'onore perciò con- 
«partitomi . E vi vifeliee. 

Gli Autori fono 170. 
' Gli Opufcoli fono z 1 6, 
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A Convcrfione di Sari Romualdo 
Abate , Oratorio per Muilca da 
cantarli nella ChieJa di Sì Biagio 
de' PP. Camaldòl. ih Fabriano 
con oceafiòjie di Angolari folen* 
ruta ad onore del S. Patriarca » 
^^S^^^^m ktte celebrare dalla pietà del Re- 

verendiffimo P.D.Romualdo Ft- 
liiiaivi Abate ; Poefia dell* 

•Accademico Etifio fra'Concordi di Ravenna: Mu- 
fica designer Giòt Antonio Torriarii Crémonefc - 
In Bologna i6ì 8, ptr gU Eredi del Sarti in *, Avei 
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tb femore per ambizione il regiftrar l'opere noni {'old 
di quelli miei SS Coaccademici , ma dell'altre Ac- 
cademie ancóra alle auali per loro mera bontà , non 
già per alcun ombra di marito, iono ftato con tanta 
tortele benignità aggregato. ' 

Inventario fatto per pubblico rogito di tutte là 
tobe Contenute in un Canterano fabbricato in Ro- 
ma dàlniluftriis Sign Conte Of azzidFefrctti nobile 
Perùéino Tanno 1699. in i** Nótì fi vede ili quelito 
Opukolo il luògo della (lampa , ma 4 fecóndo f- 
opjn ione di pedone intendenti * fi ticn per certo 
che fia ftampatoin Roma Tanno 1*99". onde qui 
fi regifira co'l nome del Notajo , che ha fattò detto 
inftrutnentó ed inventario per' pubblico rogito i 
come fi legge nel fine di elfo a *x, con quelle pa- 
role \ . , 

temili us Gottus ^ottriiis ro£4ttès Quello 
Canterano , come fi vede dalla pag. 2. e.^, come an- 
/ no allento molti digniflìmi e (incendimi Amici che 1' 
anno veduto , è di lunghezza" palmi lei e mezzo di 
canna , chè di pafifetto iono palmMètte , largo palmi 
dipeffetto tré 4 e ttó quarti, alto palmi fei e mez- 



zo di paflètto . Si contengono poi dentro ài effe tan- 
te, erantefobe, ch'ècofa mirabile* e che pare af- 
faturincf edibile * A. M. . , , : 1 . , 4 \ 

Manuale dc'Giardinieri divifo in tre Libri, chef 
^trattano del modo di coltivare, moltiplicare^ con- 
servare qtfalfivoglia forte di Fiori , opera di Frat' 

UgufUnv delld Afif^»^/^ dell'Ordine de' Minori, 
Conv.diS- Ffancefcoda Caflelfidardò* aggiuntovi 
il quarto libro chedimóftra le? qualità y e virtù me- 
dicai maravfgliófede'fiofidd^ in queflo vo- 
lume. In Veqeziape^ il Brigida nel ^84.in ii. 

Lepidi Comici v#cri$ Philodoxios Fabula ex an- 
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tiqtiltatc eruta ab . 

^fldoMMuccto: Lue* 158?- m 8. A. M. Coi* er-< 
rat tròppo grande il Mannucci, o vero come dicono 
i Lombardi * il Manuzio , per altro eruditismo 
dette in luce quella Commedia come componimen- 
to di tepido Còmico antico, memitfècfefte* che e 
del noftfo Leon BatifU Alberti, che 1 antico ftd* 
con bclPinduftria imitando ingannò ilMannucci , 
che comd coia antica la dette fuori ; Nominai que- 
llo Opufcòlo nella prima mia Scanzia a 1 éxome ope- 
ta di Lèpido lègùirafido l'inganno del Mafttìucci; in 
altra Pho nominata come di Leon Bautta Alberti 
fuó vero autore . Qui la replico per Aldo che la pub* 
blitò,per additarnel'errore , e per non privarlo del- 
la dovuta lode » . 

Pfòpòfitiones damrtata* * Szct. £M*tew*m 
harreticarii pravitatemdemand.SS.DD.Nrs- 

.AUxétndri <Pap* VII C? InfiaCcHtU X** Venct* 
1695. in ìa.Typ. Dominici Lovif** . " . 

n.^mbrufu AbbatisGenerali* CàitiàJdùlenfis Ho- 
doeporicon a Nicolao Bettolini Bargenfi CR. Con- 
gr. Matrix Dei public* luci afferttim 1 e* Biblio- 
thecfa Medkea : Adllltìftriffimufn& Ampliffimura 
Dominum AntòniumMagliabechiumSered. Mag. 
Et*. Dtieis Colmi ter tii Bibliòthecarium &c. Fio- 
fentia? ac Luca? apud Marefcandalos Fratres in 4- 
Benché q u efioOd cpor ìco palli i 6.fogli,con tu tto ciò, 
e per il gran meritò dell'Autore?, tper la preriofità 
dell'operetta ho volùto inferirlo in quella Scanzia • 

Circa l'Autore , è fiotiflimo che fu glande per 
fantità di Vita, per Dottrina * per Cariche [colpi- 
cuiffime , t ptt Cortefia &c. Di tanti f c tanti feri t- 
fori, che di elfo fanno menzione 5 nanfe ne trove- 
rà pur'uno che ne dica male* e che grandemente non 
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lo celebri : Intorno poi all'Operetta , ell'è veramen- 
ted'Orb,onde in fi poco tempo ch'uicì in ìuce,c ftatri 
citata con lode da molti/fimi Letterati celebri, c 
fra gli altri , dal P. Mabillon in più luoghi del fuo 
Itinerario d'Italia; Dal S.Bayle nel fuoLeflìco Cri- 
tico, dal Signor Wharton a 84. della lua Appendi- 
ce airiftork Letteraria di Guglielmo Cave , e da di- 
vedi altri. 

Con Toccafione dell'aver regiftrato quefto Odepc* 
rico, Aimo, che fia per effer grato ch'io pubblichi, 
a chi la Repubblica Letteraria ne deTobbligazzioni, 
efTendomi tal colà piij che nota, e non potendo in 
qùefto prendere errore ; Sappiafi per tanto eh' il Si- 
gnor Magliabechi fu quello, chedi fua fnano Io co- 
piò dal Manolcritto , ch'è nella celebre Libreria di 
Si Lorenzo, e còme quello che ha ferapre affaticato 
perbenefizio pubblico , perocché d'animo grande + 
t sfuggita la propria gloria , diede il fuo Manolcrit- 
to al P. Bertolini,perchè poteiTe farlo ftampare comr 
cofa (ua.Vcrq fu ch'il P.Bertolini per ricorofcéza del 
favóre glie lo dedicò fenza che elfo ne lapefle cofa al- 
cuna , toccando fra l'altre tefe nella Dedicatoria, 
quanto i! Sigfl. Magliabechi sfugga e Ila alieno dalla 
propria gloria , e che elfo e 1 unica cagione che IV 
Odeporico fia eìcito in luce . Non folamente il Sigi*. 
Magliabeehi diede al P.Bertolini il M.S. dell'Ode- 
porico eh avea di fua mano copiata perchè potefie 
tarlò ftampare, e quelle teftiroonianze d'Ambrogio 
Camaldoleniè , che fi leggono in fine dell'Odepori- 
co, ma anche più di dtie Quaderni di carta, Ieri t- 
ti tutti di ftia mano \ di nótizzic recondite eruditi*» 
lime, ecuriofiflìme , cavate per lo più da'M. S,ac- 
ciocché il detto Padre Bcrtolini potè Ile fare l'Anno* 

jazsioai ali 'Odeporico , i^e promette nella trevo 

% ' ^ fi e* 
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Prefazzione al Lettore . Dopo la morte del P. Ber* 
•plini , il Signore Iddio fa dove che fieno andate , ed 
in mano di chi fi trovino quelle preziole Scritture , 
che forte ulciranno tuora un di con un'alcra livrea , 
Jontanifiirna da quella di cui ibn figliuole ; E tasto 
più è da dplerfi quanto che con efle erfc anche 1* 
Apologia fatta dal medefimo Signot Magliabechi 

Ì)pt\ ottimo e celebre Niccolò Niccoli contro le ca- 
unnie e bugie di Lionardo Aretino , e di alcuni po- 
chi altri, e che il detto Signor Maglia bechi alla tua 
lolita uianza trascurando lua gloria aveva data al P- 
Bertolini,perchp poteffe ftamparla per Tua ; Promet- 
te il detto P- Bettolini di darla in luce , lenza icri- 
-vcre d'averi a avuta dal Signor Magliabechi a yx. 
dell'Odeporico . Veramente ieri ve che la detta 
Apologia è fatta k navt mtnn , e che eflofolamente 
la darebbe in luce, ma ne meno (crive , che ne fot 
le l'autore il Signor Magliabechi', forfè per non di- 
Iquftarlo, fappi^ndoluaeftremaavverfionealle lo- 
é\ ed alla propria gloria ; Coloro a' quali dopo la 
morte del P. Bertolini faranno capitate le fuc frit- 
ture, vedranno b^niflJmo, che le lAnnotazzioni 
all'Odeporico , ,corne l'Apologia del piccoli non io- 
Io fono ìcritte dal Magliabechi , ma anche compofte, 
il che fi conofee benilfimo dalle mutazzioni , caifa- 
ture, crichiamiedaltrochevifonp. 
. ; H Ritiramento dell'Anima in fèfteffa per gli affa- 
ri dell'Eternità , Eliercitio di Divozione per gli Con- 
fratelli della Congregazione della Divina Grazia 
nella Cefarea Parrocchia di S. Michele dePPBerna* 
biti confagrata alla S. C Maefti di Leopoldo I- Per- 
petuo ClementiìTimo Protettore delk medefima 
da D* 1 - ■ 

Anacleto-C <tttUni Predicatore di S.MaeftàCeC 
" *- A 3 Vienn» 



Vienna appreffo Giovanni Van-Ghelen 16^8. in fa. 
Era fiato q uefto Opufcolo ftampato del 169^. 
finire a More Un de Nummi* Coniularibus Epi Itola 

ad Vir. aariffimuai Jacobum Perizonium . In 4- 
La data di quella eruditi! lima Lettera è Ja ieguente. 
Dabam Arnftadiac . Kal. Septcmbr. 1701. 11 Signor 
Morbillo cimo, fenz'alc una eccezz ione , de' più 
periti nella cognizione delle Medaglie , che viva • 

De auspicata ialine Urbi Vcnetas divinitus red- 
olita ad ventante Rofa a Gregorio XIII. Pont. Max. 
mi ila & ab llluft riflìmo Domino Annibale de Ca- 
pua Utr Sig. refer & & Pont, dpmeftieo Prelato & 
Nuncio aliata ad Inviftiffimum Sebaftianum Ve- 
nenum Ve net • Ducem 9 Oraculum fra tris 

^Angeli J^occbd A u gufi in . S.TheoL Dodi . 

La Vifiera Alzata Hecatofte di Scrittori , che va* 
ghi d'andare in malchera fuor del tempo di Carno- 
vale fono icoperti da Gip. Pietro Jacopo Villani Sa* 
neie Accademico Umori fta , Infecondo, Geniale 
&c. P^ffatcmpo Canicolare inviato alTIllufiriiìimo 
c Sapientilsimo Signor Antonio Magliabechi Mufeo 
fpìrante e Bibliotecario del Serenilsimo Cofmo III. 
Duca di Toicana In Parma per gli Eredi del Vigna 
1689. in 1 a. Nominai quello Opuicolo nella 1 3 .Scan - 
zia a 65*. come fì vede in pedona del Villani che lo 
die fuori , ma fu fiio vero Autore il P. Mac ftro 

^mgelicQ^profioVcnnmtgliacìihiàzio alla luce 
più opere ; A car 91 c feguenti fi leggono 

Pentecofte d altri Scrittori , che andando in ma* 
iebera fuor del tempo di Carnovale fono icoperti da 
Gio: Pietro Villani Sanelè Accademico A n fio io , In- 
fecondo &c. Cont inovazione della Vifiera Alzata . 
Dedica il P. Angel. Aprono la detta Pentecofte ali** 
lUufci&mo Sixn Iacopo Magliabechi fratello dell'* 
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Enciclopedico Signor Antonio Bibliotecario del 
SeispilsimoGr. Duca, Accademico generale dell* 
Nunziatura di Polonia , iiiggetto nelle leggi non 
punto inferiore all' Eccellenti isimo in ogni Scienza 
ino fratellesche da troppo immatura morte ci fu po- 
co fa con pianto uni vcriale rapito . 

I Qu att ro No viisimi Poema Sagro di 

^inteloToigefi Accademico Arcade: All'Altezza 
Serenifs irpa di >erdinaodo Principe di Tofcana . In 
Pifa 1700. in 4. Tanto queflo quanto l'altro dell* 
Caccia iono per ogni capo due bejhisimi Poemetti 
del Signor Abate Poggeu. 

Journal du Vojage de fa Ma jefte Catholique Phi- 
lippe V./dcpjiisI>faple$ jufqu' a fon departde Mi* 
lan, ecritpar 

Jtntoine Bull fon , Dedìè a fon Al te (Te Rojale 
Monfigncurlegrwd Ducde Tplcane&c ANapl** 
chez Feliz Moica 170* in 4. . 
Lettre ecr ite par 

tAntoìne Buli/ottunde fes amis en France con» 
tenante un recic de ce qui s'eft pai se a l'entrée folen- 
nelle de fa Majeftè Catholique Philippe V. dans la 
Ville de Naples ; Ded ice a fon Excellence Monficnr 
le Conte di Marc in Lic u te nant General des armes 
du Roy Trcs Chrctien , Se Ambaffadeur ex traor- 
dinaire aupres de fa Majeftc Catholique . A Naples 
chez Felix Moica j 701 in 4. > 

11 Trionfo Palermitano nella folenne acclamaz, 
rione del Cattolico Re delle Spagne e di Sicilia Filip- 
po Vfefteggiata in Palermo li $0. Gennaio 1701. 
Relazzione diftinta fcrittada D. V 

intonino Morditore Sacerdote Palermitano: All'- 
Il lu ftrifsimo Senato della Felice, e Fedclifsima Cit- 
tà di Palermo ; Ivi per Felice Morino 1 jouiu 4. 

A4 1° 
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1 Lo fteflb anno 170I. nella mcdefima Città di Pa« 
fermo il Sopraddetto Sign. Mongitore fece ftampar 
le vite de'due Santi Mpmiliani Arciveicovi e Citta- 
dini di Palermo e de'fuoi Diicepoli pure Palermita- 
ni, defcritteda eflo Signor Mongitore: In breve 
farà (lampare la fefiuente hia infigne opera , la nò- 
tizzi a della quale Aimo che fia per ei fer grata a'miei 
amorevoli e benigni Leggitori ; Eccone il titolo . 

BibliothecaSicula, live de Scriptoribus Siculi* » 
quitumvetera, tum recentiora faxulailluftrarunt 
Noutia» Locupletinola?. Inquibusnon iòluraSicu- 
lorum Au&orum, quiadha?c ufque tempora fcri- 
pierunt Codicesexcuiì , vel manuicripti adnotan- 
tur; Verum edam eoruindem Patria , yE^aS, Pro- 
felsio, Munia, Dignitates, Memoranda, Obi tus, 
& Epitaphia* recenfentur ; Encomiai tidem, qui- 
bus adhuc exteri Scriptores Siculos Auftores exor- 
narunt in Leftorum gratiam indicantur; Nonnulli 
Scriptorum lapilis corriguntur : Plureique Siculi 
fcriptores, vel ab exterìs Provinciis ufurpativerc 
Patria! reftituuntur • Accelsit apparatus Pralimi- 
aaris Operi prxvius, comple&ensSicanxHiftoriae 
proipett uro ; Difquifitiones de nomine Sicilia, Sion 
forum ingenio, &Literis, & de Computo Olym- 
piadum:Cunfta excerpta , ftudio ac labore D. An- 
tonini Mongitore Presbyteri Panormitani ; Ad un' 
immenla fatica se fottopofto il Signor Mongitore ef- 
ièndogli flato d'uopo ricercar più lòrte di materie , 
poiché chi fcrive Leisici, prova pene d'Inferno ; 
Parlo per efperienza , eflcndochedal 1*77. inquà 
le provo nella mia opera de gli Scrittori Fiorentini e 
Tofcani della parse di Tofcana però al mio Screnif- 
fimq Patrone iòttopofta , gli quali ancorché noa 
pattino , o di poco il novero di quattromila cinquo- 

cen. 
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cento , m'anno dito perciò non pocoche fare , edjil 
mtemaggior dolore iìé, che non avendo polfibiltà 
di farla lampare a mie fpele, laro forzato latcìarJa 
Dio ià in che roani , onde averò perduto il tempo , 
c la fatica ; Non deferivo però altro ch'i nomi , e l'- 
opere delle quali ho potuto aver notizzia , ftampate 
è M. S- ne la mia potrà mai ne pur all'ombra di quel- 
la del Signor Mungitore agguagliarfi,av vegrìa oh e- 
li d'un Regno, io d'una non intera Provincia ab- 

iafavellato. ' ' ' * • • ' . . ' 

M. Antonii Mureti J.C. ac Ci vis Romani lnfticu- 
3 Puerili* ad M Arttonium fratris filiurn . Ejui- 
<ìem Monodia in Chriftophorum Thuanum Princi- 
pem Senatus Par ifienfis , & in utrumque Poema 

Untomi Confìantim Notae Roniarexcudebat Vinc* 
Accoltus 1584. in 8. Nella XV. Scanzia è mentova- 
to queftoOpufcolo per il Mureto Autor de Verfi ; 
qui per il Coftantini che vi fe l'Annotazzioni . 

Le Tre Corone in morte di Carlo M. Maggi ; In 
Milano per Giufeppe Pàndolfo Malatcfta 1699.^ 9. 
La prima diquefteTre Corone è del Signor Abate 
Trance] co pHri^///,che fottoquéfto nome, fi è ac- 
cennata in altra Scanzia antecedentemente j La fe* 

conda è del Signor D. " 

^Antonio Gatti \ e la terza è del Signor D. Lodovico 
^Antonio Muratori degniamo Bibliotecario dell' Am- 
brosiana , pofto ancor quefto nella XV. Scanzia, an- 
corché non fi legga in alcun luogo di ^ueftò dottiffi- 
mo Opufcolo il riverito nome di così degni Letterata 

ti . aHv*. - ■ ; ; ;■./-•; ; 

La Porta Santa da aprirfi nel petto d ogni fedele 

a'colpi di vera contrizzione per dare ingreffo alla 

Divina Grazia, mercé lacquifto del Giubileo nel 

prefente Anno Santo 1700. Varie Orajtfioni a que- 
llo 
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itp fiv* $ e più riflcffi 4cl molto Reverendo P. M.fr, 
^fntonmdria Maggi da Bologna Agoftiniano dedi- 
cata airikcellentiffima Signora D. Coftanza Chigi 
Altieri Ducheffa di Montanaro ; Jn Roma nella 
AamperiadìGiufeppeMwaldiaPaiquino 1700. jn 

L'Incendio Veneto Rime d* 

^fpoftoio Zeno Dedicate al Sereniamo Marcanto- 
nio Giù ftiniano Principe di Venezia; Ivi predo aj 
Bolìo 1686. in 8. Opera giovanile , e da lui comporta 
in età danni fedici . ' 

Grifelda Drama per Mufica da rapprefentarfi nd 
Teatro di SCafliano 1 appo 1 701. confacrata all'lllu* 
ftriffimo òignpr Antonio Ballarmi Miniftro dell'Ai 
tczsaSereniffimadiModona. In Venezia 1701 .per 
il Niccolini in it.Quefto beliifljmo Drama è com- 
ponimento dell* (truditiOirflo e gentiliffimo Si- 
gnor. 

Apoftolo Zeno , come in parte fi puòconofeere 
dalle lettere iniziali A. Z- che fi veggono in fine del- 
la Dedicatoria S affetta con gran defideriode'Lette- 
rati la Storia 4ella Ppefia , e dc'Pocti Totani di 
quefto dottiamo e cortefiffimp mio Signore . 

Corona in lode del Molto R. P. D, Matteo Bru- 
ciori Cremonefe , Abate di S. Pietro di Cremona 
Vifitatore della Religione de'Can. Reg. Later. e 
Predicatore famofìffimo del R .P. D. 
- Arcangelo Jttff C. R, Lat. Lettor di filofofia * 
Predicatore dcgniffimoln Reggio per Ercolaoo Bar- 
toliij8s.in4. 

• ! V, •••..,"> m ^ • » 

- : 1 *" ... », • . . . . 1 • .» , » 

I N. 



INCERTI. 

v 

Amor Divino trionfan te nella morte di Cr 1 fio, Or a- 
torio comporto da un Devoto , c porto in mu fica da 
Francefco Mancini . Da cantarli nella Vcn. Archi- 
confraternità della Pietà della nazione Fiorentina 
in Roma per )a quarta Domenica di Quarefima dell' 
anno del Giqbileo 1700. In Roma 1 700, nella nuo v* 
fìampcria di Lucan conio Caracas in 4, 



B 



* Del vero opobalfamo Orientai* difeorfo Apologf - 
lieo deirilluftrifllmo Signor 

Baldo B4idi Medico di N. S. Papa Innocenzio X» 
dato in luce da' Signori Antonio Manfredi c Vin- 
cenzo Pannzio Aromatari in Roma predo Vitale 
Ma le ardi 1 * 46 . in 4. lino Nido Eritreo di Baldo ne 
favella con lode j ed io nominai due altri fuoi 
Opufcoli nella quarta Stanzia a c. £4. e nella letti- 
ma a 16. 

Bdpttfì* Guarini funioris in funere Aloy Ci Eftear 
CsPrinc. Illuftri(Timi& S. R. E Card, ampliffimi 
©ratio: Ferrari* excudebat Vi&orius galdinus 15 87 
in 4. 

^ Concerto e Concordia fpirituale (otto la protez- 
ione della B. Vergine per beneficio dell'Anime f 
predicato in Pi fa dai molto Reverendo P D. 

Bartolommeo Gavone* Barnabita Tanno i6?o fa- 
cendo il Quarefimale nella Chiefa de' Cavalieri di 
Santo StcìanoiRinnovato l'anno 1685. da un Padro 

, dell» 
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della medefim* Cpngregazione nel terminarle fua 
fatiche Qu a drage limali Tortola protezione del Se- 
reniffimo Cofimo 3. Gr. Duca di Tolcana , con l'- 
Indulgenze conceffe da Gregorio XV. In Lucca per 
iMareicandoli 1685. in 24. Il Padre della medefima 
Religione che Tanno 1685 lo rinnovò, fu il P. D. 
Anacleto Catelani come dalla Dedicatoria fi vede » , 
Benedigli Accolti Aretini Dialògus de prarftantia 
Virorum lui iEvi ex Bibliotheca Illuftriffimi ac 
eriiditiflìmi viri D Antonii Magli>bequii Mag. Etr. 
Ducis Bibliothecarii. Parm* apud harred. M*rii Vi- 
gn? 1689 imi. Fu quefto elegantiiìimo Dialogo 
ijuafìche fubito riftampato in 8 Lcruditiffimo Pa- 
dre D Benedetto Bacchini, dedica eflb al Sign Ma'- 
gliab^chi rOpufcolo,e fra l'altre co/e gli icrive : Orn- 
iti* crniitionis d( fingularis pietatis Viro D. Antonio 
Maghabeqmo Serenifsimi £/r. M.Ducis Bibliot. D.BB. 

Etfì nemini ìgnotnm feidm quanta M»/* , qudntfi 
Mufarum cultore* Tibidebeant%V C ^opportuni tamen 
éjusreeordari) dcillud memorare jwvdtjcum Te Jar* 
giente, aurcum prof cefo Bene ditti Accolti OpufcUlunP 
inlncem pro&t&'tXfc More: tnos ad pietatem compo. 
fitosy dcabomni'volHptdterentotosydnimi tui cand** 
rem > eomuatem , fincentatem , aedemum Te 

Cmpudor> juftitUSoror 
,: ' lncorrupta Fides , nudaque verità . 
fi eumveterum virtute conferdmus ; babebimus berciò 
q%o TennHm^freqnentem ^ntiqmtatts gloriane Aqutf- 
Jegioriemur; Quodfi ad Tttam crtiditwnem converti-- 
tnns animum^maiori Argomentici edufa nofìrafulci- 
tur 7$ec enim forte credent Tofteri , qua deea 9 0"* 
cor am magno fané wluptatis fetnore experti Jnmus, 
P* Upiiepm ex ftpientiffworum wornm paginis 
h bar 
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Ì>M/Ìbiut: Quoktyttres fcripiotes quàmnns abdituhé 
dummoioadno/ìfam tuttm juperftes polì Scuter uni 
unteatlorum barbariem ptr-vtntrit^mne novifli ; a/si- 
duo improboque feiuU UBtonu , ac fcriptionis labori 
qwdqmiufqùtqkaqut in abfoUtìfsimis Europa Biblio 
tbtcty ajjervdtur, ita djkqùtus a , ut nibil novi affi: 
rat Ttbi fatUndifprnà Mitcratorttnt Wpub/ica Con- 
fluunt tlndiqne abiti ttmit cu'tiortsOrbts partibus dà" 
tlij sinii Viri > O^cum magna te fama pr*cfflerit.m& 
1orin™Hirisa*t.crf. Sfami qui pè*mè(To dir quattro 
parole iopi-a rèlegantiìlìma e giudizzionllìma Dedi- 
catoria del aetto Aureo Opofculo deli Accohi Ff% 
eflk può con ógni ragione dirli , ciò chepuWokè 

iimoNor,*, aferegli urfrtòda Monfignor Olftenid 
intorno alla Vita di Agoflino feruta dal P. RivJo : 
ehe jn ella molte cofe fi pòtevano ageiugnere, ma 
n.una levare'; Akund colè però credo ch'il dottiflì- 

mo Autore ddfc Dedicatória ; l'abbia a bello Audio, 
taciute . e ffa m» . . . '"^V" 1 



«rnn me n pritra, «a-nriol intere notti fu'Jibri fen- 
" ma, chiudere occhi a legno elle he mino" Sì AnT. 
coretiddla^ltria Tebaid' $3 chVVS 
tan to rig.da e verfd di le crudèle mènaflero , ed è S 

&3ffiiÌE£& <!Ì ^ n.a^eraltródèbolfcom" 
pfelhone tanto refifta, comedifle Io fteflb Noris al 
P.PacIoanton.o-Appiahi dèlJa Compagni éì GeS 
*ro caruW Patrone , cd io ne &£ taSS^S* 



/ 
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t\ io oculato, c perché veramente fapplendold no* 
poflb Ingannarmi ; Memoria m^nuitur nifi exerceds 
tam , numquam tdnien quemqUamfenum dudivi obli-' 
tumquo loca tbefdurum obrutfct. CùCat.rHdfor » 
Tanto mi fot Vienéavef fentitoin quello propoiito 
dire dal Canonico Lorenza Panciatichi j ( degno 
certo di miglior fine) il quale da Monfignor Fabjrfet- 
ci , con ragione a carte 79. di fue difsertaziotìi di 
qutstr Aqudduftibus Veteris %om* 9*m. 140. Vièn 
chiamato porte ntum truditioniì O 0 memori* . Non 
poco fi fdegnava quando veniva lodato di gran me* 
moria * dicendo, fc colloro in cambio di Iure alla 
pancaccia, a'Marini* ed al Cafino vegghiaffero co- 
me me l'intere* notti fu libri , averebbero non folo la 
medefim*, ma eziamdiomàjgiòr memoria della mia. 
Ma tornado aUa Dedicatoria , trajafeio d^rappor. 
tarquiilreftante , perchè fari* d uopo iscriverla 
tutta - Dopo la dedicatoria vi fon molti componi- 
menti in verfi Latini e Tofcani in lode del Sign Ma- 
gliabcchi di varj letterati come de Signori Jacopo 
Maria Cenni, del P Appiani della [Compagnia di 
Gcsii,del Berrettari,Podereti* D. Federigo Nomi» 
Tavecchi, D.GitifeppeBafbcrio, Francesco CJli 
ed altri , che ora non mi foV vengono . 

Per fa ricuperata fafute del Sommo Pontefice In* 
Hocenzio XII Canzone df r 
benedetto Mcnzjm Canonico di 3. Angelo in Roma 
nelfa nuova ftamp'eria di Gaetano ZcnobiijC 
Giorgio Placho in fdgfiaE queftobuon Poetar, eien- 



Cd avefeompofte belle fatire * nelle quali ha favori- 
to nominar me' ed utì mio cafiffimo Amico; Non 
tooflb però credere ch'un Sacerdote abbia fi poca cu- 
ra dell'anima fua,ma iepur fufle, vò render bene 

pcrmale, c dir come StiJponc dell* figliuola che lo 
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Ji (onorava » E£* no/0 effe minus il li ornamento qldrf 
ipfe mibt dedeem ; e fi rammenti il bel detto di Sai ve* 
tiro del Berretta a conto di chi far invettiva contnf 
altri. 

; Per 1 il Sommo Pontefice ClcmeftteXI Canzone 

Benedetto Menzjni Canonico di S- Angelo in Roma 
1701, Nella ftamperia di Gaetano Zenbbii e Giorgio 
Plache in 4. 

Èenedtclt Menzjni Fiorentini Can. S. Angeli & in 



Rondano Archigymnafio Pubi. Eloquenti* Pro- 
feft dé Morum Philofophia Human iorum Litera* 
rum ftudiis adjungenda Or a t io ; Emincntiisimo ac 
Réverendiffimò Principi joanni JEbjftiftsCard Spi- 
fculae S.R . E Camerario.!* omx Typ; R. C*ni. Apoft. 
1 701 - in 4 Qui tuiernnt O* te àigm tecum vefcentnr et 
deleUdbnntnt in moltitudine pdets : fitti antera j uè s 9 
& canes (X fimi* , CT omnis lividus CT maligna*, di£- 
fcnn^rafid^òmo; Non ho grahd'occafioné di lo- 
darlo i perchè fentò , fe è véro , che ad un mio Ami- 
co ed à me ha nelle Tue Satire datò ad amefìdue la 
berta, ma non ftudiava il libretto del Voffio^ De co* 
gmtùnefm. J 

Confiderazzioni per le quali mediante la grazia 
di Dio l'anima può pervenire al d il pregio delle cote 
terréne ed all'amor delle Celcft iali di San 

Bertidrdifio Alhiz&tfthi da Siena, prima edizziòtìe; 
In Lucca peril Paciìóg6.iri li. Detwfiriiuceqtìéfto 
Optifcolodi S. Bernardino 1 ottimo ci- ctatsiUiAo Pa- 
dté Gio:Francefco Vanni dell* C di Gesù ancorché 
non fi tegga ini veru# luogofuo nomé, mrbensi quel- 
lo di Domenico' Vanrii luo fratello ch'ai Canonico 
AmadcoSanminiati dedicollo . Lo ftampfatore nel- 
la Jcuera a chi legge fra l'altre cgfe ferire cosi . Quc* 

fta 
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{Wruttnofiffima operetta fu copiata nel 1563 dall' 
originale già compofto , € fcritto di propria mano da 
S. Bernardino da Siena , e la copiai e trovata nel 
Collegio Romano fra le fcritture che furono già del . 
compofto, e ic ritto di propria mano da S. Bernardino 
da Siena, e la copia se trovata nel Collegio Roma- 
no fra le fcritture che furono già del K Girolamo 
Br lincili Sanefe della C. di Gesù , il quale avendola 
diligentemente confrontata con gli originali di iuo 
pugno , vi correfle gli sbagli del Copiatore 

Sonetti Epitalamici nelle Nozze de gl lllullriffimi 
Signori Giobatifìa Gualtieri e Giulia Scaccoli pa- 
rente di Noftro Signore Dedicati airilluftrillìma Si- 
gnora Contefla Maria Eleonora Staccoli Materi Sa- 
racinelJi da < .»;'..•.. 

Bernardino BoneambiiSon diverfi fonetti di varj 
Letterati , ed il Boncambi n'ha fatta la raccolta: in 
Perugia per il Coftan tini 170X. in 4. \ 
-Vindici* Editionis S.Anguftini a Bentdiftinis 
adornata? ad veriùs Epiftolam Abbatis Germani. A 11- 
ftore D. B de Riviere. Rom* 1699. typis Joannis 
Jacobi Komarek Boemi prope SS. Vincentium;& 
Anaflafium in Trivio: ini2;Mi viene afleritod*^ 
perfona degna di fede > che l'Autore di qnefTOpu- 
fcololìa il dottiffimo Padre Don ». 

Bernardo de Mont Faucon,dclh Religlofiflìroa Con. ? 
gregazzione di San Mauro, celebre per la fua infi- 
gne edizz ione dell'Opere di S. Atanafio ftam pa to ul- 
timamente con molta nobiltà m Parigi in tre Tomi t 
infogl. u- ••<„.• v, - : . .j 

OratioSecuIarisquam primumhabtrit in Patavi- 
no A then. 

Bernardina* Hamazzinus ?ra&. Med. Ord.Profef- 
ordie i*#DecembrisAnnoi7oo,V€nct.Typ, Aloy- 

fii 



Di^itized by Goog 



1 



17 

fiiPavinil?6X.in8.' 

La Rapprefentazzioae di Barlaam , e Gioiafat 
comporta per Mcflcr 

Bernardo Tutti : In Firenze in 4 Fu talmente 
quefta nobil famiglia amica della Poefia, che non 
contenta d'aver ad un tempo medefimo tré fratelli 
Poeti) che furono Luigi , Luca, c Bernardo, o*r 
d'il Verino diffe 

Car minibus patriis noti/sima 'Pulci* prole s ; 

Quis non lane Urbem t.'*njarum die ut dmicam^ 

Ss tres produca* fratres domus una poeta s ? 
e non contentandoli deffer Poeti gli Uomini , volle- 
ro efler Poeteffc anche le donne , come M. AnJ 
tonia donna di Bernardo detto. 

De Spiritus Sanfti Advéntù Orati'o habita ih Sa- 
cello Pontifìcio ad San&iiiìmum Dominum no- 
ftrum Innocentium Duodecimum PontMax. a Ca- 
nonico 

Bernardo Cajetano Guadagni Sem Rom.Conv.Ro» 
fri* Typ. Dominici Antonii Hcrculis 1*9^4. 

Efpofiz ione della Domenica Orazione con il mo« 
do d'orare delli Reverendi Frati Ingiefuati di S- Gi- 
rolamo , comporta del Beato Antonio Bettini Sane - 
it irate dei medefimo Ordine , e Vcicovo di Foligno i 
In quefta nuova riftampa dedicata aH'IIIuftrii'fimo 
Signore Michel Cammi Ho Pallavicino Governato- 
re degn ilTimo della nobiliffima e fedeliflima Città di 
Savona dal molto Rev. Sign. Don 

Bettino dtBettini Dottor dell'una e l'altra legge e 
Protonot.Apoftal.utiliinma ad ogni divoto Criftiano. 
In Breicia » 5 86. appretto Vincenzo Sabio , e in Ge. 
nova 1 690. per Antonio Cafkmara . In piazza Cica, 
la in 1». Qucfto opuscolo è ftato nominato in altra 
Scansia a n teceden temente cioè nella x 5 . per il detto 
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Antonio Autore,e qui fi rimette per Bettino Bettinl 
' «he l*h* fatto rjftaropafe. 

■ 

INCERTI. 

» 

Breve HtUmiute del modo come fu portata da . 
Koma a Siena lalagraTefta della Serafica S Care- 
• rinaSanelè, e di ciò che occorie . In Siena nella 
ftamperia del Pubblico 1 68 v jn 24- 

Con licenza di chi dice che S Caterina e Sanefe , 
iappia ch'ella nacque in Firenze al Canto a'SoIdani, 
Suo Padrone fu Fiorentino , e le iòrelle , « nipoti fu, 
ron tutti tali^come iì cava dalle ine lettere citate da 
me nella mia Storia de gli Scrittori Horentini c 
Tolcani . 



c 



Natale nella 



Cantata per la Notte del Santiiiim 
Congregazione del Gesù di 
- Carlo Olivieri Dottor di Leggi.Perugia 1 701 . per 
Franceico Defideri in 4* 

CdroliHxnmbAUs Fàbrotà Antecefforis Aquifex- 
tienfis ad Tit. Cod Theodoltani de Pagams, Sacri- 
fica* , & Templis Notae : Lutetiae Parihorum ex of- 
ficina Novelliana, lùmptibus Sebaftiani Cramoriii 

Il Signor Fabroto e flato uno de maggiori e pm in- 
.figni Le aerati del iccolo paflato , e non iolamente 
celebre }.Confuko,niadottiflìmo ancora in tutta 1- 
criidi^zione h fagra come profana , come e notilìi- 
rao a tutti i Letterati 3 e fanno vedere gli fuoi tanti 
jdottiflinai ed eruditiflimi Libri* . 
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Il Manco Male Commedia col Prologo e due In- 
termezzi , recitata in Caia privata il Carnovale del 
169$. in 4 Non vi è il luogo della ftampa , malàrà 
veriiimilmente impreffa in Milano . Nominai que- 
ftogentiliflìcnoe graziofiflìnao componimento nell 1 
Xl-Scanzia per opera del Signor Francefco Lemenc, 
ma avendo eflb Signore lcrittoad un'Amico mio ca- 
riflìmo non efler ina opera , la retìituiico al tuo ve- 
ro Autore che è il Signor 

< Carlo Maria Maggi . 

Centuria Theiìcion de Theriaca , quam IHufìris 
ac Gratioi* facukatis Medicae in alma Salana Per- 
niffa > Praefide . 

Cnftiano Wedelio Medie Dolore Publico Erudi- 
torum examini lubjiciet Hieronymus Erhardus 
1700. In Auditorio Medicorum jenae Litens Ehri* 
chianis- In 4. 

Diilertatio Medica Inauguralis de Therebinthi- 
na , conlenlii& autìoritate jlluttris , ac gratiolae fa- 
cultatis Medica? in alma Salana , Prsdìde Georgio 

< Wolffgango Wedelio&c. Medicina Do&ore, Comi- 
te Palatino, Ca?(areo Confiliario,& Archiatro Du- 
cali >axonico, I heorices ^rofeflore Ordinario h. t. 
Pro-Rertore Defignato Magnifico > Parente fuo 
omni pietate perpetuo colendo , prò Licentia Infi- 
gnia, & Privilegia Do&oraliamoremajorum * le- 
gitimè conlèquendi , publicè diiquihtioni expofi- 
ta, gl\ 

CriftUno iPedelio Jenenfi in Auditorio majore ho- 
ris ante &poft meridiani* A- D.Augufti 1700 Jenae 
IJterisKreclìanisin4. lllopradetto Signor Criftia- 
j?o wedclio è di dottifllmo r adre dotto figlinolo,ed è 
il terzo figfiuolodel celeberrimo Sig. Giorgio* \Polf- 
fg^ngo^edelio. 

B 2, Ho- 



Homllia San&iiilmi D-N. 

ClementisXL Pomt Max.habita inter Miffarùm fo* 
lemnia feftivitatis Sanftorum Petti &Pauli in Ba* 
filica Principis Apoftolorum tereioKal.Julii \:ot é 
Fiorenti» typ. Regia? Cclfitudinis apud Pctrutìi 
Anronium Brigonci in fol 

Homilia Sanftiflimi Domini Noflri 

CUmentis Pont. Ma x.h abita inter Mifsarum fb- 
lemnia in Die Natali Chrlfti Doro, in Bafilica Prin. 
cipnm Apoftolorum . Anno 1701^ Florehtix typis 
RegiaeCelfitudinisaptfd Petr. Antonium Brigonci 
I701. in fol. U buono tempre cerca di doventar mi- 
gliore , e quindi è ch'il noftro Santo Paftef e ftà con- 
tinovamenteallo Spiritò applicato , ed al bene del 
fuo gregge j I Grandi col quadrante della pruden- 
za deon regolar le loro aszioni 5 come fece la San ti - 
tà lua nell'elezzione , mo Arando fpir ito liiperiore a 
fc ftcflb ed alla grandezza dell'animo fuo, che per 
non lafciarfi abbagliare dallo (jplendor delle grandez. 
ze vi vollero tre giorni 5 oh cofa fenz'efempio! di per 
fuafioni di tutto fl fagro Collegio pet farlo piegare 
ad accettare il grave pcfodel Camauro : 

Le Prerogative del Scnator Gherardini Auditor 
Generale della Citta di Siena dedicate da 

CriflofanoTtlmieri al merito immortale dell'Emi- 
nentiffimo e Roverendiffimo Principe il Sign Card. 
Giacomo Rofpigliofi. In Siena nella ftamperia del 
Pubblico 1682. in ix. Conobbi affai familiarmente il 
Signor Gherardini , il quale coabitò meco nel Col- 
legio Ducale in Pifa lo lpazio di tre anni , e fi lau- 
reò poco dopodime , avendomi egli medefimo fa- 
vorito d'invitarmi al fuo Dottorato. Era pieno di 
modefta gravità anche da giovane : Compofe in 
quell'età beniffimo in verfi Latini, ed io Tolcano 

w w ~ gli 
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gli udii recitar più voIteOie belliffime , sì nell'Ac- 
cademia de'Diiiiniti di PHa> come in quella de gli 
Apatifti . Gli amici Tuoi più cari prima ch'andafie al 
Governo di Siena ove intempeftivamentefinì ilùoi 
giorni , erano li Signori Giobatifta Cini , Cano- 
nico Panciatici , ed Antonio Magliabechi , fra* 
quali aveva ancor 'io la fortuna alcune volte tro- 
varmi . 

Conrad. S amaci is SthurtzjUxfcbii Epitomes Hiftori. 
ce a J. S. captar, deinceps ad annum 1669. prodii&f 
nunc ad annum 1676. prolatae lèries , rerum tempo- 
rumque ordine conferta- Wittembergaz Saxonum 
prajloexcudit Matth. Henckelius Àcadem. Typo- 
$r. impenfa Nat. Gabrielis Huoneri 1 6 7 8.in 1 2. 

In diverte altre òcanzie ho fatta menzione dal-* 
trieruditiifimiopulcolidiquefto celeberrimo Sign. 
come nella?. 4 5.7. 8. 9. 11. e 12. Sento però che o 
tutti, o la maggior parte di quefti luoi belli! lìmi opu* 



Cbiefa Trionfante componimento per Mufica da 
cantarfi nel Palazzo Appoflolico per la notte del 
Santiliìmo Natale nell'Inereffo dell'Anno di Giubi- 
leo. In Roma 1 $99 nella ftamperia della R.C Apoft; 
in 4. 

Compendio della Vita di S. Roialia Vergine Romita 
Palermitana. In Palermo per Domenico Cortelc 



D i fp u t a t :o de A t om i s A u ci ore D. 
L avide Dcrcdoni Profcflore Philolòphiae i$ Collegio 
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Regio Neiimafenfi : Editto altera auftior & \oCvl» 
plciior Genev efumpt. Joannis Anc& àamuelisdc 
Tournes 1662. in 8. 

Dtonyfii AnàrsA SancaJJani Saxolenfis in Urbe Cy« . 
macli Mei Praft Pub Prof inque Ferrarienfi cele- 
berrima Intrepidorum Academia College &c. Po- 
lyandrum,nempè Diifertatiomim Epiftolarium qui. 
bus Medica eruditis interfternendi , Sepulchra- 
lia nonnulla monumenta tumnoratum antiqua ab 
obfcuritatis fitu, aciqualJore v indicata Docìiorum 
criceriisfifluntur , Enneas, cui attexitur itiggrun- 
darii i'pecimen ; Uberiora iuggeret Index lequcns 
&c.-, E quefto un Indice di noveDiflertazzioni , 
ch'il Signor Dottor Sancaflani deferì ve nel fuoPo- 
liandro , con un Suggrundario ftampato in Ferrara 
iTOi.in*. 

Dominici Calciati Novarienfis Fragmentum Poeti- 
Clim d e Bello Gallico in In fu bri bus gc (io , Nnnc pri. 
mum in lucem proditi Edente ac Notante Lazara 
Auguftino Cotta de Ameno in Riparia S.julii Dio. 
cefis Novarienfis . Ad per illuftrera & Revercrtdif- 
fimum D- Joleph Calciatum j. V. D. &in intigni Ba- 
filica S Gaudentii Novariae Pratpofìtum & Gponi- 
cum . Mediokni .700.EX Typ.CaroliJolèph Quin. 

Ci in 4, 

INCERTI. 
Diflinta^elazjone della celebre e folenne Proeef- 
fione del Santiis. Sacramento fatta fare dalla Chiefz 
decanti Lorenzo, eDamafonel Mercordì fra lot- 
tava del Corpus Uomini dairEminentifsimo e Reve. 
rendifsimo Signore il Signor CardPietro Ottoboni , 
conTelatta notizia dell'ordinanza di efla, delnu. 
mero grande delle Torce 3 e del iblemie apparata 

fai- , 
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fatto indetta Ghiera, e nella facciata del Palazzo 
della Cancellaria conaltro di notabile ecuriofo. In 
Roma per G io; Vrancefco Buagni I700. in 4. 

Diftmta, gelazione della celebre Procelsione del 
glorioiò S. Antonio di Padova fatta dalla Veia.Chie. 
Jade'Santi Apoftoli la Domenica dell ottava della 
i'uafcfta; Conia diftinta dichiarazione de' fanali, 
e della gran macchina portata in efla Procelsione, e 
con la notizia de* Perfonaggi , che v'intervennero, 
e del numero grande delle Torce & altro di notabi- 
le : In Roma per Gio: Francefco Buagni 1 700 .in 4. 

E 

Narbonwifium votum , & Arar Dedicatio, infi. 
gnia Antiquitatis Monumenta Narbonae reperta in 
marmoree terra effoffo i Qucfto opuicolo va ed è 
notato fra gl Incerti alla Lettera N.in quefta , ma 

?[ui lì pone in riguardo dellefplicazzione ingegnoiì* 
atta dall'eruditi isimo 
Elia. Vineto . Burdigalar 1 5 7 2 io 8. 
Bibliòthcca Ciallo-Svecica , live iyllabus operurn 
fele&orum > quibus Gallorum Svecorumque hac 
tempeflat^ , Belli proferendi , Pacis evertendo 
Studia exhibentur. 

Erafmus Irenicus collegit: Accefsit Prologus : ad 
concordiam Germanicam adhortatio Utopia? apud 



tis hoc anno- In 1 i.Scnza dubbio , che Èrafmo Ire* 
meo è nome fìnto ? perche Era Imo lignifica A mado- 
re, ed Irenico procuratore o mezzano di Pace : 
Non sò già chi lotto que^o nome s'alconda 

Orazione fatta dal Cavaliere 

Ercole Cato neUTEtcquie deirilluftrifsinoo e Reve. 
icndiliimo Signor D. Ipolito d'Efte Card.di Ferrar* 

B * ce- 



criehratencTlaattUiTfVolii In Ferrara pei 

torio Baldini 1587. - 

Brev*deicrizzjoncdellantichiffima Citta dOfe 

mo fatta dal Signor 

£r collegllo: In Ancona appretto Marco Salvio. 
ni 1 6 1 i . in 4. Ofimo fu fottopofto alla S. Sede da Ful- 
«ieri Calvoli Capitano e condotticr d'efercitijcome 
dice il P- Angelmaria Tololano Servita nell Orazzio- 
ne in lode di Forlì dove oggi quefto ramo di mia iat 
miglia è iberno , come atteita il Cavaliere Ferdinaa. 
do Marchcfi nella fua aggiunta alle ftor. di Forlì • 

INCERTI. 

So tti 

EpitéUdmici nelle ftlicifiime Nozze de gniluftrif. 
fimi Signori Contefla Eufrolina Montemcllini y e 
Bernardino Montane Mini Nobili di Perugia- In Fu. 
Ugno 1 701. nella nuova ftampa dell'Antonelh in 4. 
Sonetti 

Epitalamici nelle nozze de grilluftrifsimi Signori 
Giobatifta Gualtieri e Giulia Staccoli Parente di 
N- S. Dedicati ainiluftrifsima Signora Contefla Ma. 
ria Leonora MareriSaracinellii Perugia per il Co. 

flamini 1701. in 4. ., v 

Negli antecedenti componimenti ha il raccoglitore 
prima nominata la Spofa , e poi lo Spofo contro 1- 
ufanza , ne fo per qual cagione : Quefto fecondo 
opulcolo c nominato anche topra alla lettera B. a 
Bernardino Boncambi come quellochc gli ha raccol. 
ti , non fi veggendo di fuo altro che la Dedicatoria . 

F 

Invito e Pratica per far la Confefsione generale 
facilitata dal Cavaliere 



Fabiano Lambardi Arciprete d'Arezzo per ufo 
delle Sagre Miiììoni.In Ancona nella ftamperia Ca. 
rner. in 12. Stimo che que(ìa non fia la prima ediz. 
zione per non vi effer Tanno . 

Onofandro Platonico dell'ottimo Capitan genera* 
le e del fuo uffizio : Tradotto dal Greco in Lingua 
volgare Italiana per MetTer 

Fabio Cotta nobil Romano: In Vinegia appreflb 
GabrielGiolito de' Ferrari 15^8.211 8. Queftoo^uicolo 
è flato da me nominato nella X V. Scanzia come par. 
to d'Onofandro , qui l'ho replicato per il traduttore. 

Difcorlbdi Monlìgnor 

Ferdinando T^nzjj Cherico di Camera e Prefetto 
dell'Annona intorno alla JColtivazr. ione della Cam. 
pagnadiRoma: Alla Santità di N- Signorè Papa 
Clemente XI. In Roma 170*. nella flamperia stella 
R.C Apoft in fogl. Di grandjtìimo utile farebbe la 
colti vazzione della Campagna non tanto per la rem 
dita del grano, e di molt'ahre colè al vitto bifogne- 
• voli, ma per lo miglioramento dell'aria che molto 
per gli fuochi delle cafe refta purgata; Non eraT 
aria di Roma di mala qualità la ilare per la quantità 
grande del popolo , che coì moto la ripurgava . 
Lettera di 

Filippo Baldimtcci Fiorentino nella quale rifpondé 
ad alcuni Quefiti in materia di Pitture . In Roma 
per Niccolò Angelo Tinafsi 1*81. in 4. Pretefe que. 
fto Sign. correggermi,perch'iodifsi nelle ellezzedi 
Firenze ch'Andrea Tati nella Tribuna di S.Gio:avei 
va fatto quel magnifico fpropofitone d'effigiarli la fi; 
ni ftra a rovefeio , perciò fui necefsitato fare una leti 
tera la quale non è mai ufeita alla luce.Ma perchè gli 
parve ch'io avefei ingiuriato il Tafi , fentafi ciò che 
ne dice il Vafàri nslla di lui vita ; di quefta figura fa, 

rei- 

* 
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vellandoj Le quali cèfe effendu goffe ( parla delMofau 
codt S. Gio: ) jenzj, difegno t Jenz^arte y e non avendo 
in fe altroché la maniera Greca di que 'tempi, io non 
lodo femplicemente ; Notili quelle tre parole ultime ; 
E più lotto dice; Fu veramente felicità grandi/firn* 
quella d**Andrea najeere in tempo che goffamente epe. 
randofi » fi fttmajje affai quello , che pochi/fimo o pik 
tofto nulla operare fi doveva ; Queftoè voler gettar » 
come Tuoi dirli , la polvere negli occhi in una cela 
nrianifcftilìima che ha per giudice l'occhio , e che in 
altro modo non può Icufarli che co'l coprirla perché 
non fi vegga ; ma fi vegga 

La Veglia Dialogo di Sincero Veri in Lucca ap. 
preffojacinto Paci »^8 4 in 4. Sincero Veri è nome 
imo, ed il vero autor di quella Veglia, è loftetfo 
Filippo Baìdmucci compilatore del Vocabolario 
Tofcano dell'Arte del Dilegno. 

Cantata per la Notte delSantilsimo Natale nella 
Congregazione de'Nobili del Gesù inoccalìonc del 
Difcorfo del Conte 

Francesco jLbate \Aurelii Tanno 1 70 1 . Dedicata all' 
Illuftrifsimo e Reverendilsimo Signor Monlìgnor 
Antonfelice Marfilii eletto di Perugia: Ivi per Fran. 
celco Defideri 1 701. in 4 
Sette faggi morali del Sig. Cavaliere 
FrancefcoBaccone non più veduti e tradotti ncir 
Italiano, Con trentaquattro Elplicazz ioni d'altrec 
tantefentenze di Salomone. In Venezia appreflo 



Relazione intorno alla vera Patria di San l eone 
Papa primo di quefìo nome detto il Magno compo* 
ila da 

FxancefcodiVaoloBaldellr da Cortona : In Fui i- 
gno 1 70}àn 12. per Franccfco e Gio: Anecr.clli ; 
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qtieftodottifsfmo Signore portate molte ragioni' per 
prova che S. Leone liaCortonelè , o vero della di. 
zione di Cortona come nato nella valle di Pierla o 
nel Cartello di Pierla, ed il fuo principal fondamene 
to fi è l'Immagine di detto Santo nella Chiefa Par- 
rocchiale di S. Biagio di Pierla con quella memo» 
ria (òtto adefla . 

La Comunità diVierle in onore di S.Leone Tap* 
Trtmo, di qnefìo luugoy per fkd devozjonc . 
IHècondo fondamento , eh e aliai più del primo va- 
levole e poflente è fondato nella Legge dicente: Fi- 
husquoadonginem f'eijititurTdtrem Htdocet Bartol* 
rn l afsumptio §.fin Jf. ad mumapinm , CT in /. i. €• 
demumap. ex onj //ir. io. e porta gli eiemplidi 
GiulioTerzo dal Montefanfavino nato in Roma * 
da Pioli- da Siena nato inCorlignano oggi detta 
Pienza,di Marcello Secondo da Monte Pulciano na- 
to in Montefano della Marca , d'Urbano Settimo 
da Genova nato in Roma,di Paiquale Secondo da 
Eieda in Tolcana nato in Roma , di Clemènte Set- 
timo nato in Montefano , o in Fano nella Marca , ed* 
era Fiorentino , benché in diverfi luoghi nati,non- 
dimeno in quanto all'origine anno lèguito il Padre , 
come difpjongono le le^gi Comuni \ Se dunque que- 
lla legge è vera come e veriflìma ed c praticata , c£* 
iknio nato il Padre di S. Leone , che Quinzio chia^ 
mavafi 5 nome fra' Volterrani frequentiflimo quan- 
to fiano gli nomi di Venanzio, ed Anfuino frequen- 
ti in Camerino * ne icgue per conièguenza che San 
Leone fecondo la dotrina citatala Volterrano <T ad 
oripnem /equaturVatrem : Ragione è quella tal- 
mente forte , che i neon trattati le ; Ma paffiamo all' 
altro fondamento dell'Immagine dipinta nella Par- 1 
recchiuie di Pierla , la quale per la caduta dellan-- 

li* 
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ticaèftataperauantointefi, non fono molti ann} 
rifatta : E quella come l'infcrizzionc fatta da una 
piccola Comunità nella quale non so che te /te iìen 
quelle che quefto corpo compongono , ma fequefla 
ha forza di provagione , eflendo Comunità d'un pic- 
colo Caftello,ftimo che molto maggiore e di più l'or- 
za la farà lo Statuto della Città di Volterra dove il 
Configliela Comunità non iòlo èantichiflìma, 
ma di Cavalieri e Letterati in buon novero com pol- 
ca; Proibisce dunque ab antiquo quefla legge Mu- 
nicipale, che le botteghe non portano tenerli aper- 
te» ma Ulano ferrate il giorno undici del Mele d'- 
Aprile, ne! quale fi iòlennizza la fetta di San Leo- 
ne primo Papa detto il Magno loro Patrice fotto pe- 
na di lire venticinque da pagarfi ipfofa&o&c. Se 
qyefta legge fa com* io credo maggior Provagione 
deirinfcrizzione di Pierla , lo decida chi intende , 
perchè io direi affolutamente di fi; Prego però la 
fomma bontà dell'Autore a non iidegnarfi , fe con la 
ragione alle lue proporzioni m'oppongo 3 e perche*, 
0 x lite literarU nemo tdditur , e perchè 
■ ■■ Dits prò* ima s Me e/t 
Quem ratw^non tr.t m&vcf ; CUadidn # 
ci U Padre della Romana eloquenza nel primo de* 

Paradoff, 
- W | . m 

Tlus apud nos mera, ratio valcdt <{*dm nmìgi opimo . 
Aimo che lo Statuto di Volterra iia molto più auto- 
revole come legge da centinaia d anni in qua appro- 
vata, che non è ttnicrizzione di Pierla , fatta da 
qualche ben affetto al Santo % i n nome del Comune , 
«per darli maggior credenza , che quando anche fia. 
di confenfo della Comunità, non ha valezzo badan- 
te ad atterrar una legge invecchiata duna Città 

ragguardevole come q Volterra ch'è una delle dodi- 
ci 
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ti (Iella Tofcana antica ; Oltre che la fòla Infcrieeio^ 
he della Comunità di Pierla è troppo debole appog- 
gio per foftenerqueftda(Tunto ; Ché Quinzio Pa- 
dre del Santo fuffe Volterrano fi cava da cento luo- 
ghi, onde fecóndo le Leggi Gomuni, Volterrana 
il Santo dee dirli, oltre la frequenta con la quale «i 
Volterrani ufano familiarmente il nome di Quitt£io f 
o Quinziano * il quale per qual cagione fi riducete 
ad abitare in Roma non sò , ma è ben vero , eh* è 
tradizzionc volgatiffimacheS Leone fuffe da gio- 
vanetto Cherico attualmente fervente la Chiefa di 
San Giò: Luterano , e perciò anche da molti creduto 
Romanoylefllaquale opinione èaRtheilP- Quinzio 
nel fuo S.Leone Magno fondato in quelle parole, C7* 
Quadragefimus Jeptimus Tonti/ex Tatua prafenta* 
tns e/2, ed in altro luògo quando fi leufa il Santo di 
non effere andato al Concilio , non potute Seder» 0" k 
Patriam deferere \ il che fi dice comunemente,per- 
che Roma è Patria di tutti ; Ma fentianVle parole 
dello Statuto , che dicono così . 

Omnes quatuor Domini Deputati i quos fupraper* 
afta prediti* retognitione conftdetantes de omnibus 
Vulterranis Sanflis aliqUid fcriptum fui/se , prater* 
quam de S. Leone Tapa qtu Magni nomen accepit , qui 
ìicet ab iis quiTonttfìcum res %eftas ediderunt in ■/*»' 
ter» , fit tantnmmodo nominata s Hetrufcus , neqne 
in q ua Tatria fit ortus tecen/eant , bic tamèn a rio/Iris 
Jemper Ci<vis Vulterranus eft habitus CT babetUr , non 
antiquiffima tantum ir aiitiont , 0* quia in antiqui s 
Urbis noftra Conjiitutiónibm , qu<e in Secreto •Archivio 
Volterrano manufcripìa ConfervantUr in membrana 
Cap. 154^. deFefìo S, Leonis Papa & in •Addinone 
$0. jinni im.pag. Itfo <T in Addinone 9$. JÙHK 
1 5 4 7 - P*£> 20. */** Ftflv pnblifo Decreta ptaàpùur bis 

TCf; 



wfrij* ejutahèriginàliexfcribuntur. 

jld onore e pace e buon governo della Cittk e Popo/t 
Volterrano , Voi/ero li prefati Riformatori , che ogni 
unno xn perpetuo il di i i. del mefe dì^Aprile ftd CT ejser 
.debba fcriato , e come giorno Jole nne nella Citta di 
Volterra da qualunque riverito fot to pena di /oidi qua- v 
tanta , nel qual giorno S. Leone nq/ìro fu aj sunto alla 
gloria de' B?a ti 

Et quia ejus T^atalem Vulterrana Ecclefia fole- 
tnmter celrbrat Ù* ut fcftrjum diem bonorifice 
xclityfeà enam quia VUmus , Libro Cap.$. di- 
ci Volatcrram Cognomini Hetrujciy concludit Vola- 
tcrranuw eumdem efse qui Hetrufcus , O" tantum i*- 
jere, ut jinare Hstrufcum quam Volaterranum* &* 
. ebfcrvatur eum autborem ^Arid- de adm. +dud. magno 
ponderata acumme in J un vani* lettiombus a Tetro 
Vittorio magno Ut erarum Cvgmtore . Cum enim Vul* 
.terra oiim Caput <T Regia Juertt Hetruri* > tum di- 
%nt. ate , tum confueiud^ne kìetrun^ W lletrujcorum 
nomenVulterraÒ* Vulterranu ddfenbatur . Hoc jp- 
fum notavit> perpendit Dominusjacobus Guidiujf 
Volaterranus Epifcopus Tennenfh CT *rfdrianenfis,q4i 
in Concilio Tridentino clarum nomen meruit , 12* \ 
*Aua illiu <T vota Tatrumfumma <£T mira diligen- 
za confcnpfity m Traclatu de Magni Ducis Cofmi 
TrincipatUy ab eo diligenti judicu acumine dejcnpfo^ 
. tui Magno Cofmo fuit intimus a Jccretisy £7" origina- 
le e xemplar a me vi] um , O* leclum à Domino lacobo 
tjus T^epote confervatur > afserens Volattrranos % cogno- 
mento Hetrufcos <Anfìoielis autìoritaie maximo bono- 
\ re decoratos fuifse : Tradiclas voces eodem modo wtcr> 
fretatifunt Breviani Romani I{eJ ormatore s , feu pò- 
tius S. Mater Ecelefta m S. Lini Leclione , namque 
ubi ante x%*%. Breviari* Icgibant Lmus Tontifex m 
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Hetrurid ndtus* in ^eformatis leptur , VJdterrh 
ndtu$\ Quare ficut Dtvtts Linus quam vis ante* ma- 
nifcfìiljimc confìdret Vulterr* c Maurorum familia or. 
tum fuifsc , Hetrufcus tamen duebatur , ut badie 
SanElus dicitur Leo : Ita cum condii funi fu *verbiim 
t 'lud Hetrufcum prò Vult errano accipi intelligi^San^ 
tiasl^eo qut Hetrufcus weatur Vulterranus ormino ut 
habendus . Injhper cum liquido appare ut neque fu ul- 
lus qui audeat buie ventati contraltare , O" obfiare , 
omnefque fateantur Hetrufcum efse Leonem , cumqne 
in Hetrurid nulU oppida , nulUque Ci-vuates prxter- 
quamVulterra /ibi Ltoner» vuidicent Civem jnum> 
toullus dubitdndi focus reltnquitur quin Volaterranus 
fuerit | er*4n eademUrbe genitus . 11 Ciatti nella fu a 
Scoria di Perugia ftampata nel 16^8. dice che S.Leo, 
ne fu Perugino , ma lo dice con tanto dubbio , che 
bene fi conolceche egli fteffei dubitava di ciò che in 
qucfto particolare fcriveva*. Nella Congrega di S. 
Giufto di Volterra , eh e diftinta in dieci Prefettu- 
re fotto il titolooghuna di e(Te d'un Santo Volterra- 
no, vi èia Prefettura di S. Leone come Santo Pae- 
fano ; Ma quel che figlila e conferma quanto in que- 
llo propofitos'è dettQ,fi è \ Che nella Chiefa Nuova 
di S- Giufto fi vede unepietra antichiffima , che vi 
fu tra fpor tata da un'altra Chiefa pure del titolo di S- 
Giufto, la quale più di 50. anni lono reftò per l'an- 
tichità defolata , e disfatta, nella qual pietra fono 
le feguenti parole Icolpite 
LEO MAGNUS URBIS HJETR URIìE 
LUMEN i 

E fe bene Gio: Annio Viterbefe , dicono alcuni, eh* 
radica, che in Tofcana fuffe una Città chiamata 
Etruria, é Autore comunemente ftimato e riputa- 
to Apocrifo , e fra gli altri Vincenzio Borghini 

ne* 
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neTuoi Difcorfi ftriVe , che ta! Citt* d'Etruria fa 

fav olofa . 

Porto quefte ragioni con la dovuta riverenza al 
Signor Balzelli non già perendo intenda tor S Leone 
alla nobiliflìma Citta di Cortona, ma per portar quel 
eh'a 11'incontro dicono i Volterrani , lanciando all'ar- 
bitrio d'ogn'uno averlo o per Cor toneie , o per Vol- 
terrano come più gli aggrada . 

Il Felfino ò vero il Magnanimo cPio Paftorc, 
Dramma Latino comporto da 

Frdncefco Grimaldi della Compagnia di Gesù in 
occafionedifolennizzarfi il ricevimento diMonfi- 
gnor Illuftrifs- e Reverendifs. Antonfelice Marfigli 
fatto Vefcovodi Perugia, dedicato al merito impa- 
reggiabile del medefimo da'PP. dèlia Compagnia di 
Gesù in Perugia per il Coftantini 1703. in 4, 

Diicorio Accademica dell'Abate 

Frdncefco Guadinolo detto fra' Pellegrini Se- 
ftilio del Rodope j Dedicato all'IUuftriis Signore il 
Signor Demofonte Gioacchino Ferrini . In Roma 
per il Bernabò 1699- in fog* 

La Sfinge in Pam a lo , o vere Sonetti Enigmatici 
dati nuovamente alla luce con le lorodichiarazzio- 
ni di 

Frdncefco Moneti da Cortona. In Arezzo per Laz- 
zaro Loreti 1^99. in 4. Il fopr ade tto Francefco Mo- 
neti è Religiofo de'MirK Conv. di S. Francefco, ed è 
grand'Aftrologo, diligentiflima ne'fuoi calcoli, e 
però l'indovina. 

Elegia in Morte Mariae4?icac ; è ftarwpata ne* Fio- 
ri Poetici fparfi fopra il fepólcro dcHWuftrite. & Ec- 
cellentifi Signora Principeffa Maria Pica : Nel fine 
di effa fi legge 

FrdncifcmTicm Pf inceps& Nepos ; II Componi- 

mcn- 
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mento è elegante al maggior (ègno , effe nd' egli ila* 
to dottiffimo umanifta , e quefto e l'unico che del 
iuo lì trova , avendogli tutti fatti ardere , ancorché 
modeftiflimi, per mera umiltà, come fralcherie va- 
ne* il che fece fare avanti di morire : Quefto folo s 
s\Hafvato perch'era co'fiori Poetici in luce , che per 
altro anch'eflb làrebbe perito , con dolor de'leucra- 
ti. 

• ECceleftis Sapienti^ Thefauris Gemmulae qux* 
dam in Opuiculis Beatiflìmi Patris 

S-FrancifcideTauia > Ord. Minimorum rnaximi 
Fundatoris, DenuoTypis Orbi ex pretta? lub au* 
fpiciis llluftriffimae Domina? Marchioniiiac Fransi- 
tea: Sfondratae Rota:, opera adm. R. P. Fr. Ifidori 
de Ca valcriis ex eodem Ordine. Charicas- Cremona 
typ. Laurent» Ferrarli 16*0 in 24. 

* Le Tre Corone in morte di Carlo Maria Maggi • 
In Milano per Giuièppe Pandolfo Malate ita 1*99. 
in 8. La prima di quelle Tre Corone è opera del big. 
Abate 

r Fr.tncefco Turtcelli , la feconda del Signor Anto» 
nio Gatti , la terza del Signor Dottore Lodovico 
Antonio Muratori Bibliotecario dell' Ambrofiana 9 
benché in alcun luogo non fi vegga il nome di effi ; 
Il iòpradetto Signor Muratori» ieri ve per quanto 
da caro amico mi vien detto, la vita del Signor Mag- 
gi per d a ria- a 11 a luce , che farà grata eflè ndo parto di 
iua dottiffima peri na • , 

Breve bratta to del Giubileo & Anho Santo Com- 
porto già dal P. 

Francefco B^odrigue^ della Compagn. di Gesù nel* 
léco. & ora a benefizio de Devoti di nuovo dato al» 
la luce: Dedicato alMluftrH* & Eccellentifs. Si- 
gnore D. Gio; Batifta Borghefe Principe di Sut 
, -i - « Q mona» 
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tuona • In Roma nella ftampcria della R.C Àpcftc l 
1700 in il. 

Quod Fridericui I. Aug. ab Alexandro III. P. 
M. cakibus non foeric protri tus benevolo Ordinis 
Philolbphici perraiflfu c Vincent 

friierum Cregorms Lautenj4ck,& Hcnrtcus Timò* 
ibe*s Lafius Rh uda Brunfuicciifia in celebri prop ter 
Elmum Julia ac 1701. VII. Id Maii Hclmftadiiin 
Saxonibus Uteri* Georgii Wolfgang! Hammii 
Acad. Typogr- in 4. 

A car. 1 a. vi fi legge : 2>e hoc expondm figillétim , 
dtque ad co cum cmr4 f m Vininu Henna Leoni* 
itevi 4 me ditmlsaiuléj . 

frdnctjct CdriuU Narnienfis Or a t io in funere R c- 
▼erendiflìnoi D# Ardicini iSecundi de la Porta Card, 
Novaricnfis, Epifcopi Alerienfis beri fui habita ad 
RR Cardd. Anno Domini I49?. die feptirao Fc- 
bruarii . Médiolant apud Hfredes Ghiiulphos . 
Inquarto. 

Lettera nella quale fi raccontano i prodigi fatti 
dalla Statua di marmo di S N iccola di Tolentino in 
Venezia nella Cbieia di S. Stefano dc'PP. Agoftinia- 
ni Tanno 1 6 j a ; fiampata nella fteffa Città in 4 - Que- 
lla è opera del P. Fra 

Fuigentto *Armim* d' A v eli ino Maeftro Agoft ini a. 
aojcome fi vede dalla iòlcrizzione « 

* 

I K C E R TI. 

FiotiVftici *arfi fopra'i iepoJcro deiriIliWìrifs. 
ed Eccellentifi. vign. Pincipeffa Maria Pica : in Bo- 
logna 1684. infog. reale. ■ on componimenti To* 
fcanic Latini di diverti rinomati Ingegni , gli qua- 
li perch'oltre la letteratura fono anche Nobili,anno 
con concetti pari ai tajento atta N*fciu $ ed alle 

gran- 
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er andczza della Ptineipefla fer cui impiegarono lf 
penne fatto un comporto di tutta Magnificenza» li 
queir' tohone l'Oratore, chehaconelegantiftima 
Orazione tanta perdita compianta, di cui non mi 
noto il nome, è giuftoche fiano nominati e Compari, 
fcano alla luca , per incitar* i Lettori a goder di let- 
tura fi nobile,e fi vagajE prima di tutti gli altri com- 
ponimenti oltre l'accennata Orazz ione e un Sonetto 
dal Senatore Angel Michele Guaftavillani , Conte 
Angelo Antonio Sacco, Dottor Bernardino Bian- 
chi, Dottor Biagio Palmerini ,CarlantonioBedo- 
ri, Federigode'Riccardi d'Ottona, Giov France- 
fco Lazzarélli , Giù teppe Avveduti , Girolamo 
Ardizii , Dottor Girolamo Defideri * Cavaliere 
Lodovico Marcolini, tutti con uà Sonetto per eia- 
feuno ; Con un'Ode Epitalamica , Leonardo Co- 
mincili , lèguitando con Sonetti il Signor Dottor 
Mario Mariani mio rivtritiifimo Patrone , Ou» v » 
Vernicci, Pietro Maria Marcolini, Pietro Giubilei. 
Sanator Vincenzio Maria Marefcakhi con tré So- 
netti , un'altro del Canonico Uliffe Giufeppe Goz- 
zadini . Oltre una Paraff ali lftorico-Poatiee aUa vi- 
«a e morte dell Eccellentifs. Sign. Principefla Marta, 
Zia Paterna del Sereniamo Sign. Duca Aleflandro 

5ko della Mirandola del Canonico V incesilo Ma- 
ricotti , che fi pone anche al liio kogo mqueiU 

nella lettera eoo due altri Sonetti 
P. Annibali* I eonardelli Soc jef. Anonimi Ty- 

nralus.P. Bartholomtei Donati S. jef. Elogmm ? « 
qui trovo un'altro mio riveritiffimo Patrone ; Amia 
Elogi um Bernardini Bianchi, aliud Auditor» Bla* 
fii Palmerini ; Aliud Èlogiom fccit luliu» Maria Ho- 
renzi Bonon. Canonicu* Sanftifiimi Salvator» Sere* 
Biffimi Dw ti Theo**»*, Ekgiwjjt P^^f 
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nardusBonettusCongr. Som a (eh., Lodovici Pici- 
nini Iunior. Ode , de Ottavii Vernicii alio Elogio 
corona tur opus. 

Veritiera e dittimi Relazzione ovvero Diario de # 
danni fatti dal Terremoto dalli u« Gcnnajo fino 
sili ti- Febbraio I o^ Con un'efattiflimo raggua- 
glio di tutte le funzioni , od opere pie fatte in quc- 
Ito tempo nella Ottà di Roma dalla Santità dT N- si- 
gnore i > apa Clemente XI. e da tutto il Popolo , con 
la diftinta notizzia delle Proceflioni, Penitenze , 
Mjfuoni) Giubilei» ed altro fatto nel corlb di cin- 
que iettimane ; Data in luce dal ignor 

F.T. K Rivendono da Pietro leeone libraro in 
ParionealPinlègna di^. Gio di Dioin Roma 170$, 
nella i tamperia di Gio: t ranceico Buagni in fol. 

* • 

C. 
• • ' 

: Trionfo de Martiri diecimila f Crocififli: Dedica- 
to ali Altezza òereniflima di Colìmo Medici Gran 
Principe di Totcana : In Milano per Ambrogio Ru- 
inellati 1060 in **. L'Autor diqucfto Opuicoloèil 
J?.Fr. 

• Gabriello ^Angelo %offi Franceicano Min. Conv. 
Come dalla Dedicatoria chiaramente fi vede . 

Nella Promozione alla Sagra A'orpera dell'Emi- 
nentiffimoeReverendiffimo Signor Cardinale An- 
tonio Morigia Patrizio Milanclc Arciveicovo Fio- 
rencinodella Congregazione de Cher Rcg diSPao- 
!o detti Barnabiti , Ode Panegirica di 

Gabbarti* Maria Me Ione elU : In Roma per Mar- 
cantonio ed Orazio Campana 1 099. in 4. 

.Trattato di Graiiuwuw opera deificato 
+ Cab* 
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GAbbriello SforzA Àrclvcfcovodi Milano^ M i. co- 
me fi dirà: Quefto celebre in Santità ed in lettere » 
fu chiamato al Secolo Conte Carlo Sforza Attendo- 
li da Cotignola , e fu fratello di Franceico Duca di 
Milano, e figliuolo di forza da S. Fiore : La Madre 
fu D.Antonia figliu ola del Signor Cocco, ofia Nic- 
colò Sai im beni potentiflimo nel Juo tempo nella 
Repubblica Sanel'e , che gli die per Dote la Città di 
Chiufi, il Cartello di Monta ione, o Montereggio- 
ni, Montenero ed altre Terre come fi vede da 
Commentai Pio II.pag.16 dal Malevoltipag j.fog. 
7. Eflendo Gabbr ielo di compiendone delicata e per 
ciò inabile all'Armi , prefe 1 abito di S Agoftino nel 
Mona fiero di Lecceto a 19 Gennajo del 1441 e pro- 
fetò come fi vede al libro vecchio de* Profefti 
di mano dello itefto a 5 14. Ottobre 144* benché per 
la Aia (ingoiare umiltà di non ordinarfi Sacerdote 
determinato avefle, ma mediante fue rare virtù vi 
fu sforzato dall' u bbidienza de* Superiori , e poco do* 
podeftinatoMaeftrode'Novizi, carica che non li 
dava le non a eli iperimeota ti nelle virtù eroiche. 
Mentr'era Maeftro de'medefimi Novizi fu forzato 
dal precetto di Niccolò V.ad inftanza del fratello ad 
accettar t'Arciveicovado di Milano nel 14*4. adi 1 u 
Giugno nella qua! dignità mantenne tèmpre lo fteflb 
rigor di Vita, e pur uà di coftu mi; Fu di giovarne n. 
to ben grande al Duca fuo fratello nellammini ftraz. 
zione del governo , e fesì» chVfondafle il grande 
Spedale 9 ed altr opere rare di pietà: top' averlo* 
itenuta la carica di Pallore tré anni con v antità ri- 
marcabile morì nel 1457 e fu ièppellito nella Chieia 
dell'Incoronata fondata dalla l uchefla Bianca Ma* 
ria con quella Intonazione HCCCClVll dte XU. Se- 
ti. Obiti B. T4tir Gabriel de Coninola, jircbieptj- 4fed 

C ì dioUn. 
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dioUn. Ori Obfervéntié frdtr. tremit. S. Angufiim % 
AC frdter gcrmanus lllnftriffimi Domini D. Frane. 
Sfau* Dna UtàioUntnfu \ E pero da iaperiì eh' il 
Bzov io erra notabilmente negli Annali chiamando» 
lodell'OrdFranceicano : Donato tic libo con te no** 
poraneo di Gabbnello lo chiama Vir jdnchffimns : Il 
JSergomenie nelibpplemento dice: Vir iraytfjìmus 
ne in ommuns rciiiioftffìmns : Giuieppe Ripamon- 
ti nelle Storie di Milano ne favella con granrive* 
renza.L'Ughelli nel 4 I om dell ital.Sacr.pur ne fa* 
velia con lode ; 11 Torcili nel* e 7. libro de' Secoli 
AgoltinianfC ULanducciinamenduele ièlveeeoq 
effi tutti di Aerici della Religione Agoftiniana Ma 
ira q uefti non è alcù eh afleriica aver laiciato Scrit- 
ti, ilchifèconmioftupore , e non avendol potuto 
collocar nella mia Tolta na letterata , o lia ftoria de 
gli Scrittori per r i acce n der la face lplendidiflima di 
lue v ir tu,oicurata dalla tra leu raggi ne di tanti i Et- 
tori : effendo ftatp favorito ad altro fine della roag* 
gior parte diqueftc notizzie, per ravvivarla 9 ho 
voluto qui riportarle , appoggiato all'aite rz ione det 
l'Eruditismo Pietro Crelcenzi nel fuo Prefidio Rcw 
nano Rampato in Piacenza del 1648. in fog. libro *• 
pag 101 diccnte . Altresì lArcivelcovo Sforza di 
Milano morì nel 1 4 > 7. Laiciò Libri di Grammatica » 
Humanita> Rettorica, Loica, Iftoric, JEpjftole, 
Orazioni , Libri di Fifica , e dell'Anima : Vani 
trattati Morali , Le Croniche di Milano , opere fpi- 
rituali, Volumidi Prediche e Sermoni ; Comentò 
i Vangeli, e tutti e quattro Libri della fcolaftica 
Teologia , fece di Circeo in Latino una nuova Pa- 
fairatì d'Ariftotilc, le quali opere penib ehe iaranno 
Botate ancora nel detto Atheneo e nell'Apparato ad 
Biblioth,Auguft,daliòpradctto P, Domenico An, 

tomo 
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ionio Gandoffo , che le fopradette notizie m 
nanamente partecipate . 

.Leopoldo Kom Imperatori ce. Oratio a Csfare* 
Soc . Jef Gori tiano Collegio recitata per 

Gduiemium tiilAriam Goritianum hera Cri (lia- 
na icto. in 4 ; Utini ex Typogr. Nicolai ^chiratd 
ié6o. Il vero Autore e recitatore di quefta Orazzio- 
oe è il P. Martino Bauzer Geiuita , che la recitò 
quando l'Imperadore fu in Gorizia nel detto anno ; 
Ha icritto quefto Padre un libro Intitolato Armale* 
Norici cioè di Gorizia , éd è M. I. predo i PP. Ge- 
fuiti di Gorizia. Peraltro mi ieri ve un'amico eh il 
libro è pieno di favole, iìccome anche l' Ora zz ione 
nella quale cita i'peflb i detti Annali • 

Georgi Woffi4»$ t Wedtln Tabul* Chy mie» X V. 
inSynppfi univerlam Chimiam cxhibentis > jene 
Literis Krebfian is 1*5,0 in 4. 

Hluftri & Magnifico Viro DoSt Mie* Schrockio 
Med. Dcft Archiatro& Corniti » alatino C* la reo, 
fplend idifllmo S. R. |. Nobili , Academ Leopoldina 
Imperialis Natura Curioforum Prandi Celeberri- 
mo , Auguftans Vindelicorum Reipublicx Phiiìco 
famigeratifiìmo, Patrono atque Fautori iiio Colen- 
di Mimo Adicriptionem in lìluftrem Collegi um ac 
Societatem jam laudata Academia; benigniffimè of- 
renti, & Diplomate iòlemnicumimpohto Symbold 
Nominis Olympiodori , obfignanti , Cogitatone* 
fuas de Medicina Medicina neceffaria & propon tum, 
Diiquif.tionem de Natura , ieniu Medico ; loco 
penli fui Sympofiaci , & ex fua mente , ad modo du* 
ftam Medicina in ftaurat ionem fondamenti , apcrit 

Gtorgmt Erneftus Stabi , Med. Doft. & Prof Pu- 
bi. Hai* Magd Literis Chriftiani Henckclii Acad. 
Typogr. 1702. in 4. — 

C 4 L'I** 



Oigitized by Google 



1/Inftoeenza protetta Oratorio a 4. voci dell'Abate 
Giacomo Buona ce or fi : porto inMufica da Pietro 
Paolo Bene ini : da cantarti nella Ch iefa della vene- 
rabile Arciconfiraternità della Pietà della Nazione 
Fiorentina in Roma per la feconda ! Domenica di 
Quarefima dell'anno del Giubileo 1 700. nella nuova 
Pamperi a di Lucantonio Chracas in 4. 

Il Trionfo de Giufti Oratorio dell'Abate • 
Giacomo Buonaccorfi: pofìo in mulìca da Francefco 
Graffi Maefìro di Cappella della Real Chicli di San 
Giacomo de gli Spagnuoli : da cantarti nella Chie- 
da della Venerabile Archiconfraternità della Pietà 
della Nazione de 'Fiorentini in Roma per l'ultima 
Domenica di Quarefima dell'Anno del Giubileo 
' *70*. Nella nuova ftamperia di Lucantonio Chra- 
cas in 4. ; 

La Rofa di Primavera fermone del Padre D: 

1 Giacomo Mainoldi C R. detto da lui alle molto 
RR MiM.AgoftinianedelRcligiofiffimo Monafte- 
rio di S. Monaca di Cremona in occatione della Pro 
feffìone Solenne deVoti fatta in elfo dalla molto Re- 
verenda Madre Suor Francelica Tereia Midenar- 
chi nob.Cremonefe il giorno 3. d'Aprile i6ói in Crc- 
tnona per Gio Pietro Zanni in quarto . 

11 Pellegrino infìruito nella vitita delle Chiefe del 
preiènte Anno Santo 1700. a cui fi da breve notizia , 
che cola fia il Giubileo, da chi fieno fiate fondate le 
iagrolante Ba filichc • le Reliquie , Stazioni , & In- 
dulgenze, che in effe fono con gli fatti più memo* 
labili in loro accaduti , oltre le cerimonie che fi 
fanno nell'aprirfi e ièrrartì le Porte Sante e loro fi- 
gnificato ; { ompilato da diverfi gravi Scrittori da D- 
Giacomo Maffi da Mon regranaro , già Curato di S. 
Pancrazio d'Albano: Confagrato ainiluftrMimoe 

v : f J Re- 



ReVerendiflìmo Signor Monfìgnor Girolamò Berti ; 
In Roma 1700 per Gaetano Zenobi t G iorgio Pia- 
cho in ru 

L'ErbHlóPo*rtìa del Signor . ; - 

Giacomo Fraricefco Vari/ani Afcòlario, divifo jn 
Tré Canti ; In Bologna 1G16. ini 11. Lcggonfi anche 
di quefto Signore 

La Filomena Zingara Vagabonda dedicata a D< 
Alberto Acquaviva Cavaliere Gcròfolimitana*, ed 
in oltre — - ; \ 

Cinque Trionfi , cioèd'Aftrea, della Politica , i 
della Poefia, del Verme da beta e dì Hloitìanta Egiz.. 
thez; li quali tutti iono ioipredl feparatamente in> 
Bologna nel 1616. Furono poi riftampati tutti infie- 
ttie in un Volumetto in 12. Sono pieniffimi di Dot- 
trine , di Legge , di Filofofia , Chiromanzia , e mol- 
te altre Scienze, tutte opere del medefimo Signore.* 
L L'Adda nelle Glorie delHllu (Ir iffimaSig. Conte 
Francelco d'Adda Conte di Sale con due raccolte * 
Tunadc'capi , l'altra Jellecofenótabrlijòpefadi 

Giovann Ambrogio Biffi: Ih Venezia per Bene- 
detto Somafco 1609. in 8. Tradufle ancora il Biffi il 
difeorfo de'Nei del Se ttala dalla lingua Latina nella' 
volgare, ilqualopufcolodel Settala nominai nella 
XIV.a6 4 . 

Relazzionecopiofiffima della nobillffima Cavala 
cata fatta con Tocca (ione del PafTcflo prefo ali i 4 No- 
vembre 1 691 dairillu ftriflìmo ed Eccellentiflìmo Si-> 
gnor Senatore di Roma il Signor Ottavio Riari » 
Marchefe di Monte Peblb è Senatore di Bologna, 
delcritta da ( ^ 

' 'Giovann'^fndrea Lorenzsni Romano, e dal det- 
to dedicata alPEmincntifTimo e Reverendili. Sign. 
Card Pietro Ottobuoni Cancelliere di S- Chiefe. I* 

Ro- 
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Roma nella Aaw*f>eria &t 1 Buagni 1691. in 4 Qutfi* 

Lorenzani è Dominato con lode nella Biblioteca Ro- 
mana del Signor Cavaliere Mandofio nella Cent. 4. 
num roargin. 3. ed io ho fatto menatone d'altri <uoi 
wroponimenti nella 9- l%.ti\. Scansia . La fua pro- 
feffione e d Ottonaio , ma è Poeta , c Comico; H* 
Audio di MedagIie,raccoIta di libri e particolarmen- 
te di Commedie, di quadri, <T fdtis cft/autUrt* 
laudato <i//ro , com'è il Signor Cavaliere Mandofio , 
che conofce il di lui merito, e la vivezza di quel pel* 
legrinofpirito . 

Orazione funerale in lode della Screniffima D. 

Margherita d'Auflria Reina Cattol. di Spagna, dal 
P» Fr. 

Qio^4tifid Bow CremonefedeirOrd.de gli Ere- 
miti di S.Agoltino dell'Off di Lombardia, c lettor 
di Sagra Teologia , comporta e recitata in Cremona 
nell'anno 161 1. il giorno 19 Decembre.In Cremona 
appreflb Marco Antonio Belpiero 1 6 1 1 , in 4. 

Breve racconto del S. Anello col quale Uifpo&u 
Maria femore Vergine , che fi confèrva nellìllu- 
«riffima Città di Perugia , cavato dairiftpri* Lati- 
na di Monfignor 

Gioì fatìftd Imo Perugino; Ivi per Sebafiianp 
Zecchini in 8. L opera Latina del Lauro fu flauta- 
ta in Romane! i**r. 

In Honorem S.Philippi Nerii Rhytmus: Incipit 
Charitatis flagrana igne. O Philippe Ecclefi* gloria 
&c queftp befliffimo e devotiflìmo componimento è 
SS? dot "ffi W fi religiofiffima penna del Sign. 

Qto: bernardino de Cónti dilige et* Prelato Dome* 
flico di N. Signore Clemente XI. è un foglio volan- 
te. Roma per|ti Eredi del Variaci ijoj.in.fogl,^ 
* Di- 
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Difcorfo detto nella Reale Accademia della Mae* 
Uà di Criftina Regina di Svezia in lode di Giacomo 
fecondo Re della Gran Brettagna da Mon fignor 

Giovxn Francefco Albani Accademico Reale, in- 
nanzi al feftolo e (bienne applaufo mu ficaie fatto 
nella medefima Accademia fu lofteflo argomento t 
In Roma per il Tinaffi ftampator Camerale > 68 . in 
fogl. ; Di quefto belliffimo^elegantiffimo e giudizioi- 
fimo Uifcorio fi leggono a s. della helazzione di 
quella Accademia le leguenti parole . E s'ebbe unto 
nel Venerdì quanto nella Dome m fa oltre alC mcreàibil 
Concorjo delia maggior T^obi/ta l'avvantaggio duna 
elegantiffima Orazione /opra ti Soggetto $ recitata da 
Monfìgnor JlbaniTrelato > ebepereffere ehne/iimabtl 
Virtù « mon lafaa luogo alla debolezza Ai chi fenve il 
poterne ef printer quelle lodi che meritamente figli de- 
vono : Fin qui l'Accademia , Ma per molto che dica 
in lode di ua Santità, pur dice affai poco, perchè 
quegli uomini che ibn lontani dall'interefle, fi pof- 
iono lenza menomiffimo le ru polo canonizzar per 
giudi ; Ammirili dunque da tutto il mondo il can- 
dor dell'animo di S. Santità per effere ftato panico» 
larmente tré giorni fermamente coftante nel non 
volere accettare il Pontificato , eh' è cola lenza 
efempio. 
Pianto di S Pietro di 

Gièvau Maria Tavolo Cremonefc al molto Magni- 
fico Signor il Signor Ottaviano Cantù Gentiluomo 
Cremonefe: In Cremona appreffo Criftofano pra<- 
coni 15 84. Sono vi alcune Otta ve.Offervifi quant' è 
creiciuto il luffo de' titoli- Ad un' Mobile in quel ieco* 
Io era affai onorevole il Magnifico:Oggi fino i mura* 
lori pretendono rilluftriffimo, ed un diquefti pò- 

cofacfagcrònacco, che oon volerà » niun patto 

che 
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che fe gli diceffe Maeftro . 

Corona Poetica rinterzata in lode della Santità di 
N. S. Papa Clemente XI - da i 

Gurvan Mano deQrefcmbeni Cuftode d'Arcadia • 
In Roma 1701 nella Stamperia di Lucan conio Chra- 
cas prefìo la Curia Innocenziana in 4. Il fbpraddetto 
Signor Crei c im beni fa a que fio libretto una bel J i (li- 
ma dedicatoria in terza rima , ed in fine a 58. vi è 
un Tuo Sonetto : Del re fio tutti gli altri Sonetti fono 
di diverfi Signori Arcadi) gli nomi de'quali fi leggo- 
no in fine Qui rendo gratie alla fua cortefia d aver- 
mi nominato, ancorché mi confefiì immeritevole di 
quefto onore, a 3 s 5 . di fua Storia della volgar Poefia« 

Orazzionedi 

Gwuan Pietro Jfayfro avuta nell'Accademia di 
Cremona; Ivi per Vincenzio Conti 1564 Quefta 
orazzionefufattada quefto Gentiluomo nella fon* 
dazz ione dell'Accademia de gli Animofi , nella Pa» 
trialnfigne peri letterati da effa ufeiti , come mo- 
ilra la Cronologia fattane dairEruditiis Ari fi- 

La vera Sapienza \ o vero Confiderazioni utilifli- 
meall'Acquifto del Santo Timor di Dio , difpofte 
per tutti i giorni della Settimana del P. 
* Gio: Ttetro Ptndmomi , con l'aggiunta di 'ciò eh* e 
neceflario a una buona confeffione : Timor Domini 
ipfa eft ^apientia , & recedere a malo intelligentia . 
Job. ii. In Bologna per il Pifarri in.24 
< La caufa de'Ricchi , o vero il debito , ed il frutto 
della limofina a'medefimi R icrhi,di 

G/o: Pietro Ptnamonti della Compagnia di Gesù ; 
Beatus qui intelligit fuper egenum & pauperem . la 
Bologna 1697. per il Monti . • 1 

L'Inferno aperto al Criftiano perchè non v'entri, 
o vero Confidcmzioni delle peac Infernali propo* 

ite 
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ftc a meditarli per evitarle, ediftribuite per timii 
giorni della lettimana da un Religio fo della C di 
Gesti; In Roma per Domenicq Antonio Ercole 
1 69 1 . in 8. Quefto Opulcolo (penchè non vi fia il no- 
me è del P. . 

. G10: Pietro P/»4«!|o»// lbpraddetto . 

Il Cuor contrito , o vero motivi per eccitare alla 

• Contrizzione, eipofti in lette Confiderazzioni , e 

diltribuitc per cialcun giorno della ièttimana da un 

Religioio della Compagnia di Gesù; In Roma ed 

in Parma per Alberto Pazzoni e Paol Monti Com. 

pagnii695.in 24. Anchéquefto devoto opulcolo è 
del P 

CtovAn Vietro Tinamontt 1 accennato . 

L^Croce alleggerita,© vero motivi per confor- 
tarfi inelle tribolazzioni eipofti in 7 Conliderazzio* 
nijdiftribuiti per ejalcun giorno della ièttimana da 
^ Giavan V tetro Tihamonti della Compagnia di Ge- 
sù: io Modana 1699. per Antonio Capponi in 12. 

Elèrciziodi Preparazzione alla Morte propofto 
da un Religiolò della C. di Gesù per indrizzo di chi 
defideradifar bene un tal paflo : In Bologna ed in 
Parma per Alberto bazzoni e i'aolo Monti 1 695 . in 

f 4 Anche quefta devota operina e del roedefimo 
£adre 

G/o:P/>/roPi^wo»/iPiftojefe,mio cariffimoAmi- 
co , che fia in gloria 

La Giuditta Dramma Sacro d'Amaranto Sciatidi- 
co Paltorc Arcade , dedicato ainiluftriffime &Ec- 




Signor 

QmUmo Gigli mio fingolariffimo Padrone , con 

fi ve- 
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fi vede dalla Dedicatoria del Drama . 

Le Spole decantici Dialogo per Mu fica da C*n~ 
tarfi ne giorni di Paflfione nella Chicfa di S Cateri- 
na da ò iena: dedicato ainiluftriflimo Sign. Cava- 
liere Aurelio Sozzifanti Auditor generale delle 
Citta e Stato di Siena perS A R In Siena nella 
ftamperiadel Pubblico >70i. in 4. A ne he quefto bel» 
liffirno Dialogo , è opera dell'Eruditiffimo s ignor 
Girolamo G^come fi vede dal fine della dedica* 

. toriadieflo 

Ril'pofta Cavallerefca dell'flluftriffimo Signor 
Conte 

Girolamo Frigimelica Roberti nobiliffimo Padovano 
e nelle materie Cavalleresche verfatiflìmo, ad un 
Quelito intorno a due puntigli &c. In Lucia 1700. 
peri Manicandoli in 4. opra quefti due puntigli 
fcrifle anche Mluftriflimo Signor Conte Niccolò 
Monte Meli in i , come fi accenna al fuo luogo . 
Saggio di Sonetti Sagri e Morali del Dottor 
Giulio Benedetto Loren^jm con alcune Annota- 
zioni all'I llu ft riflìmo Signor Cavaliere Giobatifta à' 
Ambra: In Firenze nella ftamperiadi Iacopo Gui- 
ducciT700. in 4 Grand iflìme folto Fobblìgazzioni 
che profeiTo al degniamo Signor Lorenzi™ , per- 
ché /ponte obìatum inpliciter gratum : nelle mie 
perfequzioni s'è degnató Tempre non folo compatii 
mi, ma lenza mia iaputa , non che preghiera 
all'occafioni ancora e ovantemente difendermi > 
per fegnal di vero amico di 24* caratti • 

Cecità illuminata, cioè Breve compendio della 
formazione e bruttura dell'Occhio e delle fue par- 
ti corti tu enti ; d onde fi moftra Come fi formi lavi- 
fione, conlaffegnazzionedeniali dell occhio e le 
fero caufe col foodo di g u ari* k per mtzzo del Muti - 



♦r 

fero eftfattd di varie elfenae; Studio particolare di 
Giufeppe Botti Servitore familiare d* S- A- S-con 
fuo Privilegio i Conlecrato all'Altezza Sereniflim* 
di DoroteaSofiadiNeoburgoDucheisadi Parma j 
Piacenza c*e In Parma ié,8.perGiuteppe Roffetti 
in 8 

i/Umiltà vera fede della felicità, Difcorfo Ac- 
cademico del Signor Avvocato . , 

Giufeppe Liverottt Accademico Inicniato nelle 
Pompe feftive celebrate alli *. di Luglio 1698. dalla 
Ven. Compagnia di S. Maria delle Grazie dell lllu- 
ftr ilfima Citta d' Afcoli , e defcf iue dal Dottor Tul- 
lio Lazzari Accademico InneftatalnMaceiata 169*. 
per Mie he! Arcangelo Silveftriin4# 

Tclbro Spirituale nel prelènte Anno Santo «?oo. 
con una breve notizia dell'Indù lgenac , fuoi requi- 
fi ti e Tuoi effetti con un'in ftruzxione facile e iuccm- 
ta pct ben donfeflarfi , opera dell'Abate - 

Gmfeppe Migliorati Teologo dcirEccellcntiflxmo 
Signor Principe Panfilii in S. Agnefe di Navona > 
Dedicata airÉminentHIiroo e Reverendiflimo Sign. 
ilSign Card.Gabbrielii; In Roma per U Bernabò 

I7 £rteggidde^ degTlUuftrHf. 
Signori Baldaflare Montecatini f ad Anna Luila 
Bnonvifif Epitalamio di 

T ^ Gmfeppe H*$msi : la Lucca per Domenico Ciuf- 

fetti t6$9 in 4. • ' . ./r 

Orazione funebre per la morte dell Eroincntifli- 
mo e Reverendi.* Sign. Card. Francelco Buon vili 
Vefc.di Lucca , detta dal Molto Reverendo Padro 
Giufeppe Sardi ideila Congr. della Madre di Dio $ 
>ell'elequic celebrate nella Cattedrale diSMarù- 
\ *oli»7.Agofio i;QQ.in*. ^ 
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'' Alla Santità di N.S. Papa Clemente Xl.Camor 
rie del Dottor 

Giufeppe Vdccàri Ferrarefe : In R«ma per Pietro 
Ulivieri 170X. in foglio . 

Collegii Romani Obfcquia Clementi XI Pontif. 
Maximoexhibita Annoi7oj. Rom« ex Typ.joan- 
nis Jacobi Komarek Bohemi 170$. In 4 Queir a bel- 
li iììma Orazzione è componimento del molto Repe- 
rendo Padre. \ 

1 Gtujeppe Ignazio Cbìdberge • Le Poefie m'è ignoto 
di chi fieno. 

Gotufredi f^Wf/iwiLuminareani Arcanorum C?- 
leflium Lampas Tetpaàyxnoz Quatuor obvelat* 
He xametr is » qua? tot idem velut umbra funt : Qua- 
tuor Anagrammatifmis revelata , qua; totidénj 
Lumina omnibus Orbis Terrarum Mathematicis ac 
Phyficis traditur , Speftemur agendo Bruxelfae ty» 
pis loannis Mommarti 164} . in ri. 

Traflatus de Computo Ecclefiaftico ad ufum Se- 
minarii Montis Fai ilei &Corneti, juffu Emincn- 
tifsimi Se Reverendiifimi S R E. Card Marci An- 
tonii Barbadici Archiepifcopi Montisi alifci & Cor* 
©eti Auflorc Vr. 

Ghi ile imo Bonjour Tolofimo: Ord.Eremit.S. Au- 
gii ft ini apud Monte fai ile um 1 702. ex Typ. Semi- 
narli: Infoi Queflìo dottiiììmo Padre Bonjour fa. 
prelèntemente (lampare alcune fue fatiche lbpra la 



Sagra Scrittura. 

• • . •* • 

» • - 
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. Revela tic de Tri buia tlonibus noftrorum Tcn> 
porujn a de Reformationc Univcrfe Dei EccJcfi* , 
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authore Dco , & He Conversione Turcarum & infi- 
deliumadfidemnoftramcitò & veloci ter, oftcnlà 
olirti FIorcntia& a 

HjLeronymo àe Verrai ia Servo Jefu Chrifti Ordixn 
Praed. Libeilus hic Fiorenti* Typ. mandatus cft in 
il. /.!*.!; ^v. 

Panegirico in lode di Santa Maria Maddalena de 5 
Pazzi recitato dal Reverendo P.Maeftro* . 

"3 acinto Tonti Agoftiniano , nella Ghie (a diN.SJ 
del Carmine, ad in ftanza de' Confratelli di detta 
Santa il giorno di Pentecofte 170? in Genova per 
Antonio Calamara 170?. in 4-Quefto degnilfimo 
Padre, oltre l'infigne fua letteratura, e tratti no- 
bilitimi, è Orator celebre , ed ha cavalcato i pri- 
mi Pulpiti di noftra Italia; In atteftazzione di che 
nel fine di quefta lettera fi legge fotto nome donne- 
ilo di fiori Poetici fra gl'Incerti, quantità di com- 
ponimenti in iua lode, i 

Jacobt Bar neri D. Spiritili V ini fine acido , hoc 
cft ; In fpiritu Vini & Olei indiftinftè non effe aci- 
dum, necea prop tere a a Spiri tu Urinare vera coa- 
gular i , Dcmonftratiocuriola , cum modo conficien- 
di Salia Volatilia , eorumque ufu . Lipfiae fumpt.' 
Joannis Fritzfchii , Literis Joannis Ericii Hahnii 
1675. in 8. La materia che tratta il Signor Barnero è 
veramente dotta e curiofa 

SeriesRegumHungariae è Nummis aureis quo* 
vulgò Duca tos appellane, colletta & defcripta,ac 
Imp. Caef. Leopoldo I. Fel. Aug. P.P. Optimo Pria-, 
eipi, humiliac devota manuoblataà 

?4^4Mf//^Lubcccnfii Lubccaefumptjoan; 

P W*k 
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Veidfcnaeycr Bibliopola 1699. 104. 
Uccbi a Mtlien Lubecenfis Specimen SylIogesNunM 
morum ex argento Uncialium quos vulgo Thaicrc & 
* appellanti. Hamburgi apud B-ichilIcrum Bibliopo 
lam 1696.104. 

Jodnnis ofniomi Sfiorii J.C. Veneti Diflerta- 
tiode Djs Cabiris Eruditi (lìmo atque Pracftantiili* 
roo Viro jufto Fontanino Foro-Julienfi , Cardin. 
Eminentifs.Jofèph Renati Imperialis Bibliothcca- 
rio D. yenetiisi70j. in 8 La cortelìa del Sign.l on- 
tanini è indicibile » la Tua Letteratura inarrivabile» 
e l'obbligazione che devo al iuo merito infinita . 
t Diipuutio Medica Inaugurata de Hydrope Sac- 
cate, quam Dco Prsrfide Gratiofiiììmae facilitati* 
Medie» indultu in inclyto Noricorum Athenaro 
prò Liccntìa fummos in Medicina honores & Privi- 
legia Doftoralia Majorum more lolemniter , ac le- 
gitimè impetrando, publico Philiatrorum Exan*i- 
ni fi flit- 

Joanncs *Abrdbdmus Mcrckfinus Norimbergenfis 
ad d.8. Aprii. A.iE.C 1595. HLQ.S. Excudit Hen- 
.ficus Mey er Uni verf. Ty p. In 4. Un'altro fuo dot- 
to ed elegante Opufcolo dedicò il Sign. Mercklino 
alSjgn Magliabechi. 

; Epiftola ad virum Nobiliffimum atque Àmpliflt- 
imimDjodcm Langelottum * Sereniffimi Ducis 
Hollati* Archiatrum , de Alcali , & Acidi inlbffr. 
cientia prò principiorum leu Elcmentorum Corpo- 
rum naturai itim munere gerendo. Confcripta a 

)ounne Sobn PhiJ. ac Med. Doft & in Acad Lipf. 
Prof- Lipfiae fumpt- Joan. Fritfchii Uteri* Jo, Eri- 
ciHabnii i^i ini 

]odnnis Muli Guiddrelli Canonici Pcrufini in 
Patria AuguAo Lycca Ethitenanwa* aubc elo- -, 

cjucn- 
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Juentiam Profitentis Àìl. Inter Arcades ^Egyti 
*elufio HabkaNonNovcrobr.i7o;.Pcrufi* 1 yp. 
Conftantinianis 170*. in foL Di quefto iublime in- 
gegno , e dmtiffmio Signore , mi fu mandata per T- 
inftanzà fattane da me, dal Sien Conte Niccolò 
Monte Mellini un'Egloga, cb io voleva inferire 
nella X- Stanzia, ch'era fiata dal mede inno Sign. 
Conte congegnata al Poletti * ma veggendo cht 1 in- 
dugiopigliava vizzi© > ^op'avcrU cavati per me* 
zo del medsfimo Si gnor Con te da mani poco amore- 
voli che l'avean tenuta otto anni , e pur me l'avean 
domandata, come poflo far veder per lettere che 
con fervo, la feci congegnare per l'im preti ione ali* 
Albrizzi che datala k rivedere , per mia difgrazia, 
la Scanzia s'è perduta , onde pfer riempir la laguna 
del X. luogo ne ho in quella vece foftituita poco ta 
un'altra; Ma per non avere avuta alle mani la bel- 
Jiffima Egloga delSjgri. Guidarelli , non ho potuto 
fervido, perchè la mandai frettoloiamente allora 
al Poletti , Del merito del S ign Guid arclli fa onora- 
ta menzione con gran lode il Padre Papebrochio , 
la cui dottiffima penna non celebra che Lettera- 
ti grandi; < 

Sixti Quinti Pont Max. Creatio ad Alexandruni 
Perettum Cardinalem Montaltum S. R. E. Vice 
Cancellarium . . * » : 

> ]qav*ìs 4nronh f Ptretti Faventini Carmen; Ro- 
mar apud Jacobum R uffinellum 1 5 9 1 .Bifogna dir che 
que fta tal Pere 1 1 i non f u fie del la famiglia del Papa , 
perchè non fedamente amò e favorii Virtuofi > ma 
innalzò e fe grandi i faoi a 

De Motu & circuitu Sanguini* Tra&atas Jatro- 
phy ficus 

]o4nnit Btptifi* Scàrmucii Medici Lupidoncnfc 

P 4 ad : 



adverfusdiflertationem Logico-Empyricam nuper 
editasi de codem argumenro N.O..P. Firmi apud 
Andreamde Mon ti bus i<*77' in * 2. Le tre lettere N. 
O P. lignifica no Niccolò Orfeo Paoloni Medico da 
Caldarok, il quale del 167 5. impugnò laCircolaz. 
zione del Sangue , e di quella fuarontradizzione ho 
brevemente m altra Scanzia favellato parendomi 
chela fua diflertazzione Logico Empirica , fuffe 
quand'effo la fece , in tqmpo che tutte o.k. mag- 
gior parte delle feuolc Mediche l'avevano abbrac- 
ciata, e come vera ricevuta, j > 

Oratio in Funere Guilielmi Gonzaghii Man t use 
Ducis Se re ni (Tirai habua à 

]oan*e Frana/co Terzini* Cremona] C. Ferrar ienfe: 
Ferrari* in Sacra Principis ^Ede V. Kal SepMfty. 
Ferraris excudeb a t Viftorius Baldinus. Nominai 
nella prima a 48. l'Orazzione di U bbidienza fatta da 
quello letterato a Clemente & per AlfoniòIL Duca 
di Ferrara , nella feconda a 72. per Alfonlb pur fe- 
condo a Sifto V. e nell'Ottava replicai per errore V 
orazzion e del mede limo per A Itonio II. a Clemente 
ottavo* ho" UiU. £( ! 

Gloria Redux in AlTumptione SanftHfimi D N. 
D. Clementi* XI. P O- M.*Poeflaà D. Hièronymo 
Staccoli Urbinati eximioJEquiti^ahftitatis io* Pa- 
truo Dignillimodicatum Auftore 4 * 
- Jofepb Qud%hotti de Roccacontrata ; Aefii Typ. 
Alexandri Seraphini 1701. in fol. 
, Dolor is Senlus in Funere Eminent iffim i & Revc- 
rendilfimiGrcgoriiCard-Barbadici Épilcopi Pata- 
vini, leu Oratio habita adEminentiflimum &Re- 
verendiflìmum Marcum Antonium Card. Bar badi- 
cum Montis Falifci & Corneti Epifcopum vi- 
gilantiffiaium , curn in Ecclefìa Cathcdrali D.Mar- 

— * ' ; . gari- 
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garitx fclemnibus cxcquiis illi jufta perfolveret 

Auftore D. S , ^ . ' *' 

Jo/cpbo deJ{HbeisRhctoticx Profeflore in Sem* 

nario D Eminentiffì Card. Montefaliico l6? 7 .Typ. 

Seminari* m 4 . s ' ( '- - ;: ' * * 

Orazione di Madonna- ' 1 ' 

Ificratea Montetoàipna nella Congratulazzione 
del Screniffimo PHncfpc di Venezia òebaftiano Ve. 
niero . In Venezi#Mf 7. appreflb Domenico e Gio: 
batifta Guerra fratelli hi ria ni in 4' 

INCERTI. 
Imeneo Coronato di Fiori Poetici per le Nozze ce. 
legate in Alcoli de gl'IHuftriirimi Signori Rutilio 
Cfucci , e Franeeica della Torre; In Alcoli per i 
Salvioiii 1668^4. : 

Qoefta è una raccolta di Poèfie Nuzziali Compo* 
fte da gli Accademici Inneftati, e Difuriiti dell- 
iftefla Città mefcolatifi infieme in occaftone di que- 
lle nozze; Il Titolo di quefta Raccolta fi nominò 
Imeneo Coronato di Hori Poetici, e la ragione fi 
fu perchè pofti in un'Urna i nomi di varj fiori , in 
, sikra queKi de Poeti checompor doveano r t sì gli 
uni, come gli altri cavati a forte in varie polizze po- 
ile nell'Urne >, ciafeheduno di qucgentiliffinoiSign. 
corri pofe fopra. il fiore a forte toccatogli adattando le 
Iodi date al fiore al merito e prerogative de* Signori 
$ofi : ,. v vi ■ u-\:J?. a «1 >■ ' • W «;' 

Inneftt di F impoetici intetkà da Mufe<livote al 
merìtodd Rcverendiffirno Padre Maeftrotra Jacin- 
to Tronti Agoftiniano Orator facondilfimo in San 
Zaccaria di Venezia 1 anno 1704. per Gio. France* 
feo Valvafcnfe in 4 ^on Sonetti di varj elevai in- 
gegni in lode del d. Padre , meritevole, iuo valor* 
mediarne, dogai gran lod*. 

D 3 Cut- 



. 1 



1 ■ 

. Digitized by Google 



v54 



L 



•i 



Cutta vulgo Buda poft dittici llimam Obfidionet» 
a Carolo Lotharingix Duce Scréniiiimo fuprcmo 
Cariare i Exerc icus Du & ore expugruU ♦ Carmen 
llluftriifimo ac Reverendi fiimo D. Franciico Co- 
miti Ilcio Are hiepiicopo Piiarum, Corde* & hai* 
diniae Primati & in eifdem Legato nato. Dica- 
tuma 

Ldure urto ^drumo Cive Lucenli Belga * Semina- 
ri! Hfkni Rettore i Lucae apud Hyacinthum Pa» 
cium i686. in 4. Vien defiderato da tutti gli 
ri delle lettere eh' il Signor Adriani faccia ritta 
par tute* quefte fue Poeta imprefle in fogli volanti 
in un libro. x 

In r unere Eminen tiflìmi Principis Frane ifei Car. 
Bonvifii Epilcopi Luceniìs clim eidem Oblcurorum 
Acaderaia publicè parentaret Epicedium ad Ulu- 
ftriffimum D. Bonvilum Bonvihum ; Nel ime di 
quefti verii Latini ftampati in un foglio aperto vìfi 
Jegge. « 1 ' * 1 tut 

Ldurennus ^Adrutmus in fux piotati* erga Emi- 
nentiiiimi Domini memoriam argumenturo : Non 
Vi è il luogo dove quefti elegantiffimi verlì fieno 
ftampati , ma per cola ficura faranno impreifi in 
Lucca come è credibile* ; ' : 1 

Prarttan tiffimo Oratori Pietro Vallio è Soc. Jefa 
in faci a Bafilica Pilàna diftttiffimasConcioncs ha* 
beoti. Luca Apud JacintbumPacium 1692. In un 
fog aperto; In fine dc'detti degan tiffimi vtrftLa* 
tini vi fi legge , Auftore. £ 

Laurmii Mmm Qvt Liwnfi Belga, Sem. Pi* 

£ -» UHM 
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Dominici Calciati Novarienfis fragmentum Poe- 
ticum de Belio Gallico in lnfubribus geflo > nunc 
primum in lucera prodi t edente ac notante 

lazjtro lAuiuftmo Coti * de Ameno ad per Ulti* 
ftrem & Reverendiflìmum D. jofeph Calciatimi J. 
V. D. Se in infigni Baili- S Gaudentii Novaria Pr<r- 
pofitumà Canonicum.Mediolani 1700. in 4.j'ème& 
io qucftoOpuicolo allalcttera D a Domenico Gal* 
ciati Autore, qui fi replica per Lazzaro Agoftino 
Cotta che l'ha dato fuori e fattovi le Note . 

Apologeticusdilcurius autoritari bus & rationi- 
bus fu lì ult usa i 

Uureto di Bdpti/lù PhU. & Mei Doft. Medico 
Primario HluHriir; ma? Ci vitatisUr bini ejulque fla- 
tus Protomedico Generali contra R. D. Bartholo- 
ro*um Petruccium exorciftamCivit Urbania?,Mu- 
licremjuvcnem Virgincm Venefici* oblèffam ap- 
pellaijtem. Urbinil yp. UbaldiLaquanti lmprefC 
Camer 1703.5114. 

Ebbi Panno 1 685. in Fanano una Monaca d età di 
to. anni robufla,d i temperamento caldo ed umido» 
a ito di corpo biliofo, fcarfcggiante ne'lochi,,all* 
quale iòpravvenne un dolor gravativoiòpra lofio 
Ilio finiftro fu'l capo del femore; volli purgarla per 
venir poi ad un e ficcai ite , Con tradirle alla mia prò- 
pofizzione un Padre ck elorcizzava » e parmi fuflo 
fuo pareti te , e teneva pc* fermo che quella fufle oW 
fella , e che quella fufle un'illufione del malignò 
fpirito , ma Pillufo fu il Padre % eia povera pazien- 
te , perchè veggendo crefccre il tumore di iua natu- 
ra freddo per fuafi che fi veniffc al taglio^ I) Frate 
repugnò fortemente perfeverando nel fuo propos- 
to , finalmente dop alcune intimane la natuxa.aper# 

Da .te 



fe 1 ablceffo , e ne feguì la cane , onde la fuora re* 
flò zoppa ; e però direi , trdElent fdbrilid fabrt . 

Career d'Amore tradotto dal Magnifico Meffer 

Lelio de Manfredi dall'idioma Spagnuolo nella lin- 
gua materna , Moria to , e nuovamente con diliger 
za corretto. In Venezia per Francelco Biddoni e 
Matteo Paiìni 15 30. del meli di Decembre. InS. 
Quello Opulcolo è anche ftampato col Dialogo di 
fortuna d'Antonio Fileremo Fregolo , come fi è 
detto di iòpra alla lettera A. 

Lepidi Comici Veteris Philodoxios Fabula e* 
Amiquitate eruta ab Aldo Mannuccio . Luca: 158;. 
In 8 Rimale Aldo ingannato come ho accennato 
nella X e XV Scanzia; Ma per colà certiiììma è 
componimentadel noftro 

Leon Bddftu Alberti Fiorentino che imitò con ar- 
te lo ft Je antico , e però qui come Tuo proprio com- 
ponimento fi replica . 

1 II Ritratto a Rifletta: Orazzione confagrata alle 
ceneri di Maria Pichi religiollliima Principeflà della 
Mirandola da • 

Liondrdo Bonetti della Congregazzione di Soma- 
lia 1 684. in fog. reale. Quefta bell'Orazzione è ftam * 
patane'fiori Poetici fparfilòpra il fepokro di detta 
Principeflà. 

Per PAvvcnturofa Morte dcirEccelIentiffxma Si- 
gnora Principerà Maria Pica Ode di 
« - Liondrdo Comincili . In Bologna per il Pi farri 1684. 
in fog reale; ^ftampata come l'antecedente Orazr 
aione ne'Fiori Poetici . 

• -E loge de Melììre Francois de Harlay ,Archeve£ 
que de Paris, Due & Pair de Francc* Comman. 
deur desOrdresduRoy, Provileur de la Maiion 
de Sorbonne, Su peri e ur de celle de Navarre y &1* 

un 
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uh des Qtìaf ànfe de l'Academie Franooìfe . A Parn 
ehezlaveuve de Jacques LangcIo.s & Jacques Lan- 
glois . 695 • «n 8. Autor di queflo Elogio e 
S Io<f<™Vo Canonico di Pangi,come fi ve- 

. de dal fine di effo . . , . _ r 

ElogiumClaudii Thevenin Ecclefi* Parifienfis 
Canonici; Parifiisin 8. Autore di effo Elogi© : e il 
medefimo Signor Canonico , 
Lodovico le Gendre t come dal fine di effo racco- 

8 NouveauElogedeMeiTire Francois de Harlay, 
Archevcfquc de Paris, Due & Pair de France,Com- 
mandeur des Ordrcs dà Roy , Pfovifeur de la Mar- 
ion de Sorbonne Superieur,dc celie de Navarre , « 
l'un des Quarantc de l'Academie Frangile . Publid 
Ìe6d'Aouft 1*96. jour Anniverfaire de fa more A 
Paris,chez Jacques Lànglois 1696.111 «.Anche ai que- 
ftoèAutorclofteffo Signor . t J 

Lodovico le Gendre , Canònico di Parigi come li 
Vede dal fine del medefimo Elogio . 

Franciici de Harlay , Àrchicpifcopi Panfienris, ( 
Ducisót Paris Francò &c. Laudario cum proeo 
Anuiverlkria facra folemni ritufierent die 7. Augu- 
ri 1^98 Auftof e ^ • p,./::. 

Lodovico le Gendre Canonico Panne 41 • W™ 
aptfd Ioaririem Guignard 1698. in 8 

Claudii Solii Pr?centor is ac Canr > ' necnon otti- 
cialisParifienfis Laudati© , Aufto** 

Ludovico U Gendre Canonico Parifienfi : Panini 
apudjo: Guignard 1700. in 8. Quando mi trovavi 
in Firenze il Sign. Magliabechi riceve pm lettera 
dal detto Signor Canonico Solis dottiffimo certa- 
mente ; Morfdi 9 j. anni il di 1 5 . Gennaro 1 700. 
Genetliaco per la n aie 1 ta del Princ ipe di Piemoi*. 
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te del Signor Mtrehefc Scipione Miffei Verone f« 
fra gli Arcadi dette Orillo Brentcatico. Con l'An- 
notazioni fopra foftcflbd*! Signore Abate 

Lodovici Gualtieri nominato fra eli Arcadi Andrio 
Cilleneo : feconda Edizzióne riveduta dall'Autore . 
AffEminentiflTrmoe Reverendiffimo Principe il Si- 
gnor Card. Francefco Barberini - In Roma per Do- 
menico Antonio Ercole i £99- in 12. 

Quefto Opn fcolo è nominato in altra Scansia fot- 
te nonne del Marchefe Scipion Maffei fuo primo A tu 
ftore , qui per l'Annotatore . 

Ladivotiifima Rapprefentazztone della Serafica 
Vergine e Spofa di Crifto Santa Chiara d'Afsifi j 
Raccolta dal Reverendo P. Baccelline Fra 

Ltdwico T^uti d'Afsifi Min. Conv, di S Francefco 
In Siena in 4. » 

Le Tré Corone in morte di Carlo Maria Maggi l 
In Milano per GiufcppePandolfo Malatefta 1*99. 
In 8. La prima Corona è componimento del Signor 
Abate Francefco Pariceli! ; la feconda del Signor 
Dott. Antonio Gatti ; la 5. del Signor Dottor 

Lodovico Antonio Muratori degniamo Biblici 
cario dell'Ambrofiana , ancorché in alcun luogo non 
fi vegga il nome di ellì ; ond'é che s'é triplicato que- 
ftp opufcolo per dar ad ognun di elfi il fu o . 

La Rappreientazzione di S Gio:e Paolo in 4. Nel 
fine di quefto opufcolo vi fi leggono le feguenti pa- 
role : Finita la fefta di Sanilo Giovanni e Paolo 
per Io Magnifico 

Lorenzo de Mrdrei: ftampata in Firenze per Za. 
nobi da Prato l'anno 1547. ì 

Oriadco d'Amore di 

Luca ?ulei Iftoria to , nuovamente Rampato e fi* 
corretto; In Firenze per Lorenzo Peri 154*. in 4 

In 
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In altre edizzioni apparifee » che il detto Driadeo 
jìa componimento di Luigi Pulci, e così veramente 
credo che fia , e non di Luca Pulci : Perchè l'ediz. 
zione del m8 7 . fini ice con le ieguenti parole ; Qui 
fatte ti Dmdeo compilato per Lui&iVhIu , al Magni- 
fico Lorenzo de Medici ; ImpreJJb m Firenze per mae- 
ftro Antonio di FranceJ'co Fenet/jano *it quattordici 
di Luglio del mille quattrocento or unta/are : Onde 
e flendo detta edizzione fatta nel mede in no tempo di 
Luigi Pulci, e molto più da credergli, ch'a quella 
idei 154*, . 

Orafo de eligendo Summo Pontifice pofl Obitura 
Innoccntii XI Habita in Bafilica Vaticana coram 
Sacro Collegio a 

Ludovico Sergardi Senenfi : Romae 1 68p . ty p Joan- 
nisjacobi Komarek Bohemi , in fol II iuddetto dot* 
t il fimo ed eruditismo Prelato ha per le mani al- 
cune intigni opere che a fuo tempo darà in luce ♦ 

Ludo-vici Martelli "Ut ine niìs Acade mici A te A ini * 
OratioAteife habita ad Vili. Id. Novembris 1575. 
Patavii LaurentiusPafquatusexcudebat #575 

C<tependiofo Ragguaglio della Vita e Virtù de! 
Servo di Dio Carlo Marcello Di taiu ti Canonico d- 
Ofimo fatto al Signor Angelo Accorre t ci da 

Luigi Mar torelli Ofimano ; V enez . 170 j .in * 

I N C E R T I. 
Lettera Canti al Saariffimo Papa Clemente XV 
daPP. delia Compagnia di Gesù della Cina , eoa 
una rifpofta deirimperador della Cina data ad cili 
lopra i Riti Qacfi . Anno I701. In 8. 



■ 
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Predica d'Amore molto piacevole e bella nuova- 
mente riftampata . In Firenze nel 155 6 del Mele di 
Novembre in 8 In quella edizziont di Firenze non 
Vi fi vede punto il nome dell'Autore , ma è certiffi- 
macofa » ch'ellè Componimento di Mac ftro * 

Marco Kofiglta daFulignojtrovandofi ftampata pia 
Volte col fuo nome nel Libro dell'altre fue Poefie j 
Io però non poco mi maraviglio , eh' in Firenze fi 
f ermetteffe che fi ftampafie un Componimento tan- 
to licenziofo per non dire altrimenti 

Relazione deirilluftrifìimo e Reverendilfimo 

Signor Card. 

Marcantonio Colonna, fopra la Canonizazzione dì 
S. Diego de Halcalà fatturanti la Santità di Sifto 
V. nel Conciftoro celebrato a 20. di Giugno 1588. 
In Roma per il Zan&etti in 4 E anche ftampata nel* 
la Canonizazzione di detto Santo 

Il Trionfo della Bellezza e d Amore per le felicif- 
fime Nozze de glllluftriflimi Sign Giobatifta Gual- 
tieri d'Orvieto , e Giulia Stacoli d'Urbino Oda 
del Priore 

Marcantonio Vincioli da eflb confacrata all'IUu- 
faHsimo Signor AbatéGio: Laurenti da Todi; In 
Perugia pe'J Coftantini 1702. in 4. 

Frammenti di Poef re di vote della Venerabil Suo- 

Maria Cecilia Maffini Perugina Monaca Carmeli- 
tana Scalza nel Monaftcro di Santa Terefa in Ter- 
ni. In Perugia perFrancefco Defideri 170?. in 11. 

T^ibuto ài Poe&i Componimenti fatti in lode 

dell 



itóiniIuftrifiìmaSifinorala Signora Maria Còrap*- 

gnoni Patrizia Maceratele nel Monacar fine! Vene- 
rabile enobiliflimo Mona fiero di S Caterina di Mf 
ceraca; Ivi' per Michelangelo SilveftriiHjo^ in 4. 
Sono 1 b. Sonetti , tutti ienza nome d 'Amore , ond' 
dflfcndodcdicaiiialJa medeiìnaa Signora Maria* dal- 
laSignofra ..." - i/« ■<. >*: dV *?v: : v I 

ìàariadulia Marefofchi y panni che porla argo- 
mentar fi eflìer componimenti dcUarnedcficna che gli 
dedica , il che quando non lia > vi é di iuo fa dedi- 
catoria ; Queflo Muniftero è ragguardevole molto , 
c fra Tal tré prerogati ve ha il Privilegio di far Dot- 
tori , onde quelli chetrerdebokisa d'an irta fi per- 
dono nel recitare i Pumi davanti ut* Collegio con 
più facilità poflbno alla prei'enza di quelle molto Re- 
vérende Madri con franchezza reci «JTgli . . ._ / 

Flavio Cuniberto Drama per Malica, j.rapprefiftH 
tato nella Villa di Pratolino. InPirer|ze t i7Q2..nella; 
ftamp. di S A R.appreiVo Pierantonio fìrigonzi in 8, 
Nel fine dell'Argomento vi fi leggono lejcguenti 
parole, cioè: Egli ì partitella già > dotta penna del 

Signor '. .v/'v;--:. lt i-f>;.;>ioJl ni 

N Matteo T^oris , che aiterà la iiftreteìgj, di /offrire* 
U mutazione fattaft quivi nel? arte > le gnai* non fi 
fono rinnovate per riprovare incorno alcuno, quelle % 
che fi gentilmente™ fi a v a no , ma per recare qualche 
fate di 'varietà ad un'Opera , che viene in if cena dop 
effereftatagia veduta comparire su più famofi Tea- 
tri . 1 
- , Mattbai Olitoris Clerici Cefenat is , prò demortuo 
Àloyfio Eftenfi Principe Illuftriiiimo & SiC£ Car. 
Amplissimo , Orario : Ferrari* apud Vi&oriuni 

Baldinum 1 s 87- in 4. 

v M*/fW<>ri;#r^^ D ; N; 

J.Chrfe 
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Ì Chrifti Elegon libr. tres ad Gregorium XIH 
Pont. Max. Ferraris excudebat V iftonus Baldinus 

^ Eos qui Scholas inftituunt , &reftitnunt, lau- 
de digniffin&os , & memoria fempkerna colendo* cC» 
fe, ÒratioinGymnafìonoftro, Deo volente ha- 
bebitur D. VI. Mai i poft Auditam X. A. Mcr.figni- 
ficat , & ad eam audijmdam in v i tat 9 ut par eft , 

Micbéil Ktrfìemus PhiL & Med D.PP.& R Hamr 
tu rgi ex officina Georgii Rebenlini Senac & Schol. 
Typogr. in 4. / ; ' 

OratbSupplexad Sari&iisimum D. N- Clemen- 
tera Vili. Pont. Opt. Max prò obtinenda confaeca 
propagatione in antiquiitìrnoClafienfi Monaft. Au* 
ctore 

Micbaelt Leontrdtllto Ccfenate S. T. Magiftro 
Abate San&i Marci Mantus Ord -Camaldul. Man- 
tu* 1 598 in . 1 

Rima? Sacre in efpofìzz ione della de votiffima fe- 
qu cn z a de' Morti del Reverendo Padre D. - 

Michelangelo Dffidcr 10 Romano Canonico Rego- 
lare ; In Bologna & in Macerata per il Picini in 8. 

Lettera del Signor • -x 

yitchcUngeU de la Cbdufs* , indrizzata al Signor 
-N.N. in cui fi fa parola della Colonna nuovamente 
trovata in Roma nel Campo Marzo, ed eretta già 
per P A poteofi d'Antonino Pio; Data in luce da Nic- 
colò Bulifoni , In Napoli nella ftamperia di Felice 
Mofca 17 04 in 8. 

ou j\* Ntiova e belliffima Iftoria della prezioCi Cin- 
turi della GlorioJa Vergine Maria quale oraci» 
Prato > in ottava rima comporta per 

WUnicmio BsUbco da Monte Graftaro- In Firenze 
% 5 5 2. . in 4, la qua! opera dedicò al Signor Propoflo d i 

Pra* 



Digitized by Google 



«3. 

Prato Meffcr Pietro Riccio Majordomo del Sereai£ 
fimo Gran Duca Cofimo L 



INCERTI. 

Mitologi* Sacra b vero il Panteon della Gentilità 
confederata alle glorie di S- Roialia Vergine Paler* 
mi tana nella Trionfale iblennità di quefto Anno 
1 70; d'ordine dell'Illuftriflìnho Senato Palermitano 
&c. In Palermo nella ftamperia del Cortefe 170?- in 
quarto 1 



N 



.-A 



*K*tanUcy Med. Doft de Podagra Traftat. Vt^ 
aetiisper Andream Poleti fub tigno Itali* 1691. in *, 

NicùUi'Pdrtbemi Giannetta fu Soc lei. jPanegyrt- 
cus & Carmen Sxcular. Innocenti© XII. Pont max. 
dia. ad Eminentifs. Cardd* Fr. Vincemium Urfi- 
num Archiepifcopum Beneventanum, & Jacobuai 
Cantelmum Archiepifcopum Neapolit.1699.exTy- 
pogr.JacobiRaillard.Neap. in 8. v 

'Nicolai Vartbenii Gìannettéfii Soc.Jef.Paneflyricu* 
in Funere Innocenti! XIL Pont. Max* Diìfcus ad 
Eminenti^. D. Card Cantelmum Archiepifcopuoa 
NeapolitanumNeapoliTyp.Jacobi Raillard 1700. 



in 8. Scrive ammirabilmente bene , tanto in verfi ^ 
quanto in profa Peruditiffimo Padre Giannettafio > 
come fanno vedere gli fuoi intigni Libri 

Il Magi (Irato Coppella del Cavaliere Oraziooe 
dal Conte 

K***f* Mwmttlim A^uiQtnico Infonfato &*; 

dee- 



detta 0 gl'Ulti (trillimi Signori Confbli , c Giurati del 
Nobil Collegio della Mercanzia di Perugia , Alla 
prefenza defTIlluftriffimo, e Reverendi^. Signore 
Monfignor Giorgio Spinola oobil Genovefe , Go- 
vernatore della medefima Città, e Prefidente Gr- 
aerale deirUmbria ; Con l'intervento di due Uhi. 
«riffimi Signori Nobili di MagHtrato dclmedefimo 
Collegio,Rendimentodi Grazie per 1 aggregazione 
•de gl'illuflriis. Sign. < • . 

Filippo V indoli "f 

Gio: Federigo Floramonti 

Andrea Anfidei 

Conte Francelco de gli Oddi 
Il di 18. Luglio 1 701 . Foligno per Niccolò Campi* 
celli in 8. ^ r 

Letrè Virtù Teologali airUnifono nel cantarle 
Glorie deirilluftriflimoe Reverendi!*. Sign. Monfi- 
gnor Antonfelice Marfigli Veicovo di Perugia » 
Dialogo per mufica da cantarti da gli Accademici 
Unifoni nell'Accademia de gì Infenfaci in Perugia 1 
difeorrendo il Sign Uditore Simeon Tofi , nel Reg* 
gimento dell Illuftriflimo Signor Giufeppe Anfidei , 
Poe fi a del Conte 

piccolo Manttmellini : In Perugia Città AugufU 
pel Collant in i 1702. in 8. 

L'Innefto della Pietà, e Nobiltà nella Di vozz io- 
ne di Maria Vergine, confederandoli nella Tua Glo- 
riola Annunciazione, cheficcome Iddio Padre in 
Cielo Tempre in fe genera eternamente il Verbo Di- 
vino : Così Maria nel Mondo vuol Tempre generar- 
ne l'Amore ne'Cuori de'iuoi più nobili Divoti;Dia r 
logo per Mufica confagrato airEminentiffimoe Re- 
verendife Signore Signore e Patrone Colendiflìntfo 
il Signor Cardinale Galeazzo Margotti da cantar* 
^ , - fi nek 
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frneHa Gòngregazzione de'Nòbill alGfsu diPerug 
già v , alludendone ad: un ièrmone quivi da recitarli 
dal Signor Abate Tiberio Baldeichi: In Perugia! 
ftf'ICoftantlni l?Q* in 4 E opera del Sjgn Conte ^ 
, n*<Qla Mónte Hellm come fi vede dalla .Dedica- 
toria. 

i'rcbletìia facto da Anton franerò, £kr^ini Pr* 
ieflbre di Medicina intorno ad alcuni puntigli &c 
RiioliitodairiHuitri^ Sign Conte , 
,c ^ueoroM<mte } MeUtm nobiliffimo Perugino. In 
Lueiea : 1 700, per i Marelcandoli jn*. \ > 

grjri:,f . N C E R T I. r; . p <y c 

7t<trbonenftwnVactim , & Arac Dedicalo ^ ìnfi* 
gnia AntiquitatislTMo.numentg), Nsrbonae reperti 
in màimoreè Ttfrra ejfofca- quuin fundanreAt^ cpn* 
dendo^ propugoicuj.o ^perirentur Ann# £h$fti 
M^<V:BnrdigaJ^ ^pud$imOnem Millangium .1572* 
in8.Sopra le dr& ftp>,addetteinfcrizzioQÌ vi*lc& 
j&cazzione dell^riiditiffimo Elia Vinetti 




Mafchere di Bergiere alla Sereniffima Gn*n Dji- 
chsfiVdi Tolcanaln Fir^e appreflb .Giorgio M?h 
rticotti 1 s 90. ■ ijn* Le fbpraddejttiiìòve belfifuma 
otttye.*janxtoiictóf^ del 
noftro . \ a . 1^ 

OiuvioB^inHccini . A r^rte ij8. 1^9.2^161. C 
262. della prima parte delle notizzie Letterarie ed 
Iftòrkh^jniftrna a #i Uomini iHuftrì dell'Accade- 
mia Fiorentina , nelle quali fi parla dèi fopraddettty 
Q^uvio Rinviai , Jion vifi/am^?icneajcunad| 

E fc QUfó 
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qucfte ottave'; Non fi può però tale omiflioTìénice^ 
ter per errore , a que'nobiliffimi ed crudi tiflìmi $$- 
gnorf,poichc acar. 1*7. fcrivono così :<jOUre dite fui 
dette S ( cì66 a quelle^he effi regiftrano)** JonofUm- 
paté a Itrè $otflc dtl medeftmo Ottìrvio ^mneetm m /i. 
Involanti . . ' 

* 6«^w^Jprr//>i^/f , ConfiHarii Regis , & l C. de 
Nummonifà Bra&eatorum&Cavorum noftrar ac 
fuperioris gratis origine &progreflu ad Reveren- 
<lum T>. jacobnm a Mellen Epiftòla- Lubcca- iump. 
Jo:\riedemeyer i 70o in4. Di varie opere ftani- 
te c da ftamparlìdel fopraddetto dottiifimo Sperliiw 
gìoj veggafiri GÌornal de r Letterari , che fi (lampa 
io Lubeca intitolaci 7^ot;4 Uterari* Mdris Bèllici 
<y$eptetkrionìs ♦ A 

I C E R T I- 
• r! Of^//oGaroli f V'. Rom. Imperatoria habita irtCon- 
irentu Bruxelìenfi ad Ordines' ac Belgica Regioni* 
Proceres in declarando Philippum filium «juiden* 
ItegkmisPrincipem: Fiorenti* i^só. \'- 

OrAtio À'miflitis Atrebaturti Ampliirimi Viri j & 
Caelaris primi Confiliarii; habita in eodem Belgica* 
Civita tisConventu&a,de^iclem Proceres, in qua 
mandala de eodem Principe eligendo pleniuscxe- 
quitui*, " r.fmitin^a • 
Vr4zjo>#cob<zlCì)iki ver fi Latini e volgari nel Dot- 

Ì&rdtÒdel mtìJtd Reverendo Signor Giacomo Bcttì* 
i «6bil Cefenatei; li* Ferrara appreflb Vhtorio Bai- 
mi 5$o. in 4» orT 

* Ì>rèfa#<Wi M\ti& air Armi Criftiane nel prefen- 
$Affeiio<ii VJenna di ^ - 

* T*olr*r*K*fcbm Aretino. AU'Eoiincntife. eRe- , 

< . i > tei ve* 
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inaili itamp. Camerale roo ? ; in 4- 
Le Deflazióni dell'Anima Purganti nelle Con*. 

pagnie&c.ddP: ' „ / • ! 

Và^h Stabile di Caflrovillare, de' Min imi. De- 



die aim'erito'deirilluftf'ilTiaJo e Re verehdifs. Sign. 
'Monfign. Bar tclòmmeo Maflèì Coppiere di Noftro 




cembre fetta debuto! i'68 ? . Dedica*) *U11Ìutfriffi- 
mo e ReverencHflìmb 1 Signore MOnfignpr Marfilii 
Arcivefcovò dWl* hwdefima ; 'Ih Siena nella ftam-i 

^rìadel Pubblico i6* s .inV . /' ' 

Otto Meditazióni lòpta la vitàV»»òrte , e gloria di 

5 Giufeppe per gli otto Òì déJl'OttaVàdella lua Iella 

del * • ' #• 

TtotodeBdrris della Compagnia di Ge ? ù;ìnM*ì 
cerata per Michelangelo SHveflri hot, ini». \ 
MarsAuftriacùs D.Lèopòldu» Auflri* Marchio 

6 Tutelari*, five Panegyricus in ejufdem Sancii 
Tutelari* fefta luce * nomine jncjy tir Nationis Au; 
Ariacac antiquiffimas & celeberr im* ;UfliVerfuati» 
Viennenfir: TJlftps'in Bafiljcà D/Séefchani Pro- 
tomart.ab%ftrifflmojuvene, ; \ 3 

ondulo SixioTtaHibfin Comhe Adfi&cd Oratori 



to\hmf Anno iffft 52»^ " !U 

E a Ora; 



ci 

, .Ttetro JS^fj&BrexianoalSereniffimo Principe & 
lllurtnilinia Signoria ,^i,Venei:u lopra la Vittori 
Cnftiana ,,c ? «« i ^tói pupnuta l'A nno .felici** 
limo 1 5 7 1 • a 7. Ottobre . In Venezia per Uomfcnico 
^Francclcbit.^TJu in 4. 

, Rela^ioof^g^neraje delle ruine e ing^tarita ,ra- 

e z- ,1 ebbM ffi ;j<Jyn Nqrcia. re Calcia e loro Conr 
^di , conbjpgfi ji Cartelli dello Rocchette e Ponte* 
^^fe^y^poleto* yajineffa dUMonfigho* 
Jlultnllimoe Revercndils. ' , f . . , . 

f ' Apoftolicò de,; &ttt 

luo.sbi aFEpiinen^ls. e Reverendilumo Cardinal 
J?ao!tv;ci djegiiiffjnTO Segre ta^p di Stato di N. S. Pa- 
pa Omqìtt ^.riferita iqqaji 5 • dì Marzo del 
fflHWW Ai'TOr «eli» Sagra^ftongregiizzione da 

tewoto.^Romj i7/??per LucafltqmoChracas pret- 
loS. Marco al Corio. In 4- ■ , '.#<; ,» 1;^ 
ibj*0fi# %^toffi*l* >^ a W» n f^ere Jacob!' 

quifitoris, habita in Tempio Jelu Fainéttano; IL* 
r ^58j r &otna;.§p>id- Vincentiurn Accol- 
_._^.,. r Jopiin»^ìqu^fto degniffimo Ietterà^ al- 



r *SM - Ì??S W Caliere .Mandofip 
:.ReIa«ipTK iejra.Canoniréa2z;ot)e di J>. Dieso 

Dflervanzà , chefece^a. }antitg : 4i.3iftj*y laliyaH^ 
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20. Giugno i s 88. ed Orayjpne Latina Hi 

Pompeo Arrisone Avvocato Cpndtìoriale » e del 
Re Cattolico nel Conci fioro pti||plicc>a!li 15. dello, 
ftcflb Mcfè 1 con laRiibon^a lift ,m ^$$ tQI *Ì° Boc* 
capadule Segretario di S.Sàntlta.Iri Roma j)ér Pttùl^ 
celco Zannati in Piazza, $ i Pie tra # 8 Un 4. Que ft s 
c in riguardo di Pompeo r^gi tirata 

Pratica della Divozionè/da fajpfi, ad onore di San 
<£aétano Fondatore dc'C R. per ottener le fu* grar- 
s^5 : Cavata fedelmente dal viaggio.' ;al^ieIo d|eflb 
iantodeicrittodaj f y 

T. fatale, ectalmeclefimo Autore révilty óVor-J 
pinata : Vcne£ Ì^. perGio:Francè|c< 

Tbiiippns y , Dei & Apoftolicae Sedis gràtia Epifc^ 
pus Adriancnfis : Dilecì^ifTìmisFratri^ & hliis , 
Clero* Populo Adriepfis Dioecefis^aiubm^&Jbéj 
m . Roma? J 701, novi 

ani Zenobii^Id ,ip?gna 

Queftabellinimaegra^^ t 

ftajrale^^ Torre Velcovo d'A- 

dria, je ftampau jnun tpgl aperto. 
A 

che 
dipi 
valli. 

t* ^rdpero BernarìiàclYQvà dècervi di Maria fem* 
toreVerg^. 

P^mnaw, a SacCongregat. cpntr.- 
Hareticarp pravnatem de mandato 5$. uV. ISIN, 
Stfxaàdri Papae Vll. & Innocenti] XI. Ven«iij| 
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Ritratto di gran Perfonaggio rapprcf'entato agli 
òcchi della Sereniflima AdéUid-i l>uctiri& Elettri- 
ce di baviera nata Real Principerà di Savoja dal 
Marchefe'V 

• Ranuccio TalUvitmo : Irt Mònaco i6ó 7. in t. 

* INC E % T I 

*' .Xf^^o^ della Canoriizzaziidrie di S. Diego d\ 
Alcafà di Henareo dell'Ord. di S. Francefco del Oi- 
fèrvahza, che fece la Santità di N. Signore Pafct 
Si(la V.alli x. Luglio i588 Con la Relazzionje deff • 
IlliiftrHfitiìocReverendifftmo Signor Card.Marcp 
Ctonio Colonna foprà di ciò fatta avariti S. Santità* 
nel Conciftoro celebrato allibo di Giugno 158 8 ed 
Orazzione Latina di Pompeo Arrigone Avvocato 
Conci ftoriàle e del Rè Cattolico nél Conciftoro 

Eubblico alli t dello ftéffomcfe »,* on laRifpofta 
,'atiria d'Antonio BoCcatódule Segretario di Sai 
Santità .In Roma per Francefco Zannejti in Piazza 
di Pietra ìsU in . 

fy&zjjont della folenijé tWeffiotie dellà Ma- 
donna Santiiììma del Carmini fatta dalla Veti/ Ar- 
eh icon fraternità di detta Vergine , eretta'. nella 
Chjèfa decanti ftlv^ftroe Martino a i Monti . In 
Roma per Gio: frahee fcò Bùagni j 7130. m4. ! " 

Rtl*KZ}<*K t della Solenne Bntrjtta fatta in Vienft* 
dal Grand f Ambafciadore Ottomano Itrahim £afcià 
feèylcr^ey di fcumelia leguita li 56. Geriùajo i 7 od 
In Roma l'anno medefimo nella ftamperia di Lucan- 
olo Cbracàs in 4. / k 

^ Jl#/<t<^io^ dell'Apparato tatto nella Chiefade! 
CesÙDlpHcQMaraht'oredeirAcfno Santo 1 7^ 
SignorldellaC^nsregazzfpncdeUmnta. 1 




» 
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ma per Gio: G iacomo Komarek 1 700. la 4. 
]{eidzjUone della Nobili jfima Macchina cipolla nel- 
la Celebre Chielk del Gesù per l'Efpofizz ione det 
Santiflìmo iagramento nelli giorni 21. n. e 1$ di 
Fcbbrajo del preiénte Anno Santo Fatta fare da gir 
llluftriffimi Signori Prelati e Cavalieri della Con* 
gregazzione dell' Aflunta , con Teiàtta d ichiarazzio- 
ne e notizzia dell'Iftoria iacra ch'in ella viene rap- 
prelentata ; In Roma per Gio: Franceico. JBuagni 

I700. in 4- , \ 
HcUKSJonc diftinta della Sontuofiffima Macchini 
e celebre apparato fatto fare dairEminentiflimo $ 
Reverendiflimo Principe il Signor Card. Pietro Ot- 
tobuoni Vicecancelliere ÓYc. per 1 efpofizzione dèi 
Santi (Timo Sagramento nella Chicli de' Santi Lo^» 
fenzo e Damalo fatta adi 18. Febbrajo 1700. lnRo- 
ma per Gio: Franceico Buagni 1 700. in 4^ 
. ^jeUtton de ce qui eft paisè la Campagne 16%$ 
cntre PArmèe Polonoife 6c celle des Turcsj La pre- 
miere commandèe par fon Excelfencc Monfieur lab- 
lonouski Palatin de Ruflìe , & Grand General du 
Royaume de Pologne ; La feconde par le Serafquier f 
& le Kam des Tartares de Krim ; imprimé a Bru- 
xelles 1685. in 1 2. 



s 



Heyberi l C Cod & Mathem Prof.] 
inlAcademta Ghriftian* Albertina , Diflèrtatio Ju- 
ridico-Hifiprica de Crucifixi Jclu titulis, Punicn- 
dorum Superdi&ionibus, nec non exaltationis Ho- 
ra» Krliae Holiatorum 1694 typ- joach. Reumaniii 

Academi» Typogr. in 4. Dedica il dottifliipoSijn. 
Reyeroquefta iiiaDiflertazìone al mio riveritali- 
mo Signor Antonio Magliabechi , e principi* 

E 4 co» 
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con le feguentf parole ; Viro lllu/lri ac eruditifjìsn* 
Domino Antonio MtglUbccbt Sereni/fimi £F TorennJ- 
ftrrn m&n. Duci s ttrUrU CTc. C >njì!. CT BibhotbeU. 
rio Famt^eranfftmo ; Ltterarum Lttefitotumqni /*'*«. 
tori per Universum Orbcm Literurmm Ceiebrunfjimo ! 
Jhq quoque Fautori \Amico bonorati/Jimo \ Altri 
Tuoi Libri ha dedicati il Signor Reyero al Signor 
Ivlagliabechi , come ànn :> fatto niolti altri , de qua- 
li fe S. D. M. mi pretta vita prometro dWne a' miei 
Lettori la nota, perche non paia Iperbole quand* 
bó detto» che non vi è Principe al quale altrettan* 
fine fieno ftati dedicati; E di piti prometto darti 
ifn'intero libfó di docile di Varj ed infigni Uomini , 
eh* anno co v loro ver fi encomiato il merito di que* 
ftomoftro delle Lettere , del quale fino Mchemet 
4. Gran Sultano rrtofio dalle Rclazzioni domandò a 
Monsùdi Monfone , chi era Antonio Magliabechi; 
Ile ^ualiPoefielàranno tante, che empieranno un 
njòn piccolo Volume, che prometto dare alla luce ; 
Intanto eccoti, Leggitore Amico, il faggio diquefti 
due . v > 1 ' ) 

'"AiriIJuftrifs Sign. Antonio Magliabechi Dòttif- 
" n f fimo Bibliotecario di S.A<R. 

Saggio Signor, di cui più faggio fòrlè : *« 

Non fu logge tto d'immortale Inchioflro , 
. Necon fingegnqmai tant\iltoÌòrle 
•' Ò nell'antica etade, o allècol noftro . 

Teil Mauro, eI'Indo,e'l torrid' Auftro,e l'Orfe 
Ammiranquafi nuovo altero Moftro; 1 1 ( '-» 
Che là Tu giugni , ov'urnan piè hon cor le, 
J ,u ' E d'altro ornato che di Gemme, e d'Oftro ; 
ì JPóichè non pur , già d ognintorno cinto 
Ml Sei di terreno onor per tante belle 

Poti, ond'ogni empio atro livore ai vinto : 

Ma 
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Ma di fulgidi il Cièllampie fimimeHe' '" : 
Vive di gloria a coronarti acdinto ; ir ] 
Iraggi involarle più chiare Stelle.* u A 
Quello bclJiffimoSohetwdel Signor Angelo Mar- 
chetti Profeflbr PubbUi Matematiche nell'almo 
Studio di Pila , fìglruóto det-Signor Aleflamdrojvicri 
ieguitato da un'altro del Signor Abate Niccolò liuti 
al medesimo Signor Antonio bibliotecario &c. j 

••ii * Sonetto. . r 4 . 7 
Colei chWaltruibenmai non s'unio, > r ' vi 
Oltre l'ufato un di , nemica e fiera ) - 1 ' J > 
D ogni Savio gentil l'immortal vera } 
Gloria fpargea d'amaro toico c rio • « > 
Ma vidi Anton io, Antonio ibi vidW > 
Entro la folta ed onorata fchiera • ' ^ • 
Lieto gir di l'uà laude alma , e lincerà, 
Ch'attonito diceva il penfier mio *> 1 
Ond'échesidi Lui, e parlile feriva n •.. 
Ogni lingua,ogni penna,e n fargli onore ^ 
L'Invidia fìefla andar non polfa fchiva? l 
Poi dhTe : Antonio ormai divien Signore - « > 
Sì grande ovunque il chiaro nome arriva , 
Che nell'Invidia ancor fatto è maggiore . ' ' 
Nell'Ottava Scanzia di quella mia Biblioteca por*' 
caia>6 un Sonetto^ che fu d'un tale Ebreo Vero-' 
nefe chiamato » ni • > 

Scema Cux^ert , il quale' nell'udire il Venerdì 
Santo la Predica della Paffióne detta dalla facondilfi- 
rna lingua del P. Giufeppe Perini della Compagn. di 
di Gesù in Verona , liei fine della quale alzò um 
Crocififio, fece il feguente 

Sonetto 

In quello di che fu vital tormento 
li buon Gesù lafciò d'amore il pefina i 

Edi 



.* • ■ . 
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E d! morte più vile un reo ftromento* 
Divenne a noftro prò nobil loflegno; 
Con sì forteenergia d'alto Ipavento 
Alzate,ogranGiufeppe>iIfagrolegno f 
Che atterrato e compunto in un moment» 
Togliete alle mie lagrime il ritegno ; 
,Voi d i fagfipaiudore,ed io bagnato 

Tutto di pianto al voftro dir m arrendo , ? 
Voi di me vincitor,me fortunato , 
Grand'Oratore, oh come chiaro apprendo , 
Che fe Crifto atterifee or giudicato 
Quant egli in giudicar fia poi traendo! 
Ho replicato quefto Sonetto per no privar della do» 
vu r a lode Scemaci del componiméto come di fu a fan* 
(a rilòluzzione a confusone dell'Ebraica perfìdia. 

La Gioventù Politica Orazione recitata ndl'Au- 
guftiflìmo Collegio de'Nobili di Perugia detto della 
Mercanzia, nellammifllone dell'I UuftrifijmoSign. 
Conte Claudio Aurelii Comandante di Guerr a per 
Io gran Monarca de Francefi Luigi XI V.de!l' Audi- 
tor 

Simeone Tofi Accademico Intentato nel dì ij. di 
Maggio I700. alla prelènza di Monfignor IHuftriflì- 
f&o e Reverendiffimo Gio: Marchete Patrizi di Pe- 
rula ed Umbria Governator generale , ed a lui de- 
dicata . In Perugia 1700 pe'l Coftantini in fogU 

a 

•a 

Al molto Reverendo Padre della Compagnia di 
Gesù Autore della Rifpofìa alla lettera fcritta dm 
unReligiofo dell'Ord. de' Pred. a\PP. Gefuitidel 
Collegio di Pechino nella Cina: Muta fiant labi a 
dolola qu* Ioquntur adverlus ju Hum iniquitatem in 
fupcrbiaeiin abufiooe.Pfal. jo. V. 1* Tridenti fu- 



f 

pcriornm permiflu anno 1701. in 8. Nel fine di que- 
iUrilpottaaii6.fi legge r !' 

* - Servo Umiliflimo nel Signore *{- .*; ; 4 v 

L'Autore del Dittnganoò ' 

L'Autor dd'Libro imi calato il Difinganho, è ÌÉ 
Padre Maeftro-- 

Tab^lio Tramino > Uòinenicano , onde Auto- 
re diquefta accenni fcifpotta , viene, adeiTercjl 
mederò bièttWù&xo Tabagllo . 
- Divi* Cfarifti tàartyribus Julio & Camillo de Na- L 
zariis, quos Brixia inter flrenuosFidei , afqueE-; 1 
vangelii cutores adaiortem uique invi&os fut'pexic 
olirn , Se nunc ri tu colit quo dece t ianftos, Idylliutn, 
quod 1 • 

• VoHds I^Tbrnienfis Iirùflrjffibiò D. Marchio- 
ni jofeph Antonio de Nazariisex Nobilffiui Civita- 
tisNovarja» Decurionibus inlcribié : Impreffio le- 
oinda audtior & caftigatiof . Mtdiofctìì ìfot* « 

Typogr- Caroli fbftphi Qùintr in t™' w ; 
^LaJiapp^frfentazzidnedf S.Gio:Batiffa ilqual$ 
effendo Piccolino , e volendo andar nel diferto chic- 1 




Tonnato Tdtfo traduzida de Italiano eri Camilla* 
no por D, Ivaade Jaùregui. A.D. Fernando Enri- 
MM0 J 




E1W» Paiil*f*r6or,in 4 . 
, a AfcoU fupplicaftWp»«ii di S. Emidio per la IjW 
razione da'Terr©*^ dall'anno 170? .:; : <J VcroRe-'. 
fazzione dittinta détté DiVòzzioirf, fatte $ quella' 
Ci ttà à tale effe t co , c delle grazie ricevete pèPmez* 
20 del di lei 5«nt» Pwtcttorc, deferite» c dedicata 

*K0 :.::.njvr.»..' jKjp? 
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dal Dottor , . , . , / ,. ;t 

Tullto Lazzari allìlluArifluTtp cRcvercndilfmo 
Monfign Giacomo Buona ventura Vcicovoc Prin- 
cipe della fteffa Città ' y In Macerata* per Giobatifta 
Saffi 1703. in* . : 

Parafrafì Hlflorico-Poetic^ajl^yita.e Mo*teddr: 
fEcccllentiflima $ign. Pr ine ipefla Maria. Zia Eter- 
na del 4 ereniffiraq signor, Duxa Alefondro Pigptdefc. 
la Mirandola del Co: , & 

ywcenzjo Mure/ com. In Borgna 1684. in fogj.rein 
le per gli Eredi di Antonio Pifarri . E Rampata ne* 
Fi ori PoetiCji fparfi fopra il fepokro della Principei- 
iaMariaPica; Sono anche in effi due Sonetti ali* 
liiedefima alludenti. ; t< . -, m . •/ m 

7 Canzone nella Creaz#nn« fl^l.S^cn^j Pontefice 
Urbano Vili, in Pjftoja per Picran tqnio Fortunati 
1614. in 4, Qujefta CJanzonc ècome fi.cavAdaBa fine 

endiadi ' L 4J J , v . r . itlo-.iv . 
" ywccnzjo Comandi, Canonico- dfJla Cattedrale 
dl^Prftoja, e di eflb vanno attornp alcuni Sonetti bur» 
lelchi M S. ma uerq fatirici affaj ; x ]y#o di eflì è aìi- 
ch« ftampato in una raccolta di varie limili; cole * il 
quf}lt principia y ■ > . è , , ; r; m w 

16 fon dj V illa un faticante JfgtjfoL **- v 1 * » ioq ori 
fucila ftahapa pcò.noD vi fi ve^f /jfK>lno«* ^Alterar 
pò ch'io era in Pi fa a S t ud io, mi trovala; lpefMirwofict 
Cafa il MaeftrodiCar^o^ 
ci;,, ove fràgli altri iarruliaj:ia^^ 
SSM^Wm to^ic^iace v«M Mg 
rfelra^ngion^lèrue Caroy§S4 : Ef:a5H*&<efiò Dei- 
Mimo un^r^allesro e.£af£ lfhf$&BW*. 
Gonverikzzioné 

Vii. 
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, ^tilbtlmìtrne%.tenti^u HiftoriogMphi Duca- 
ti* Sa*onici Epffto! axieSceleto Elephantino Tonnf 
oupereftofsoVad Virum tato Orbe CeleberrimAn 
ÀhtoniUrn Magi iàbechium Screniffimi Etrur4M£i« 
Bibliothecarium cc< Gotie Literis Reyhcitonis i<9*. 
in 12. Il Celeberrimo Sign. Tentzclio ^otipùt la 
llia Lettera cori le fegiienti pttol&ttHtÀ nomini* 
Tui <tpità'omncs*rn<ìitos pridentfo'v&làrt *dmirat4of % 
Mdglidbecbi l}lnfìri1JìiHe\ ut quem Ifaaeo Cajkttbono 
defrntto c»ltHm>diternkbkt Mortonu* 9 W. EpitjtplàQ 
excUmanr.O Doftorum quidquidcft affurgite httic 
tana tam colcrtdcr NtrnnSni . bttne Tibi vivo ddbuc 
fpìrdntique nitro cHXth O* cerfatim deferèntc Etatt. 
€T C4tt> Non piccolo onofe del Signor lVU^ibcchi ^ 
fu ch'H» Sereni (fimo Signor Duca di (Sota gli man- 
dale a -donare alcune offa - del fuddetto-Elefantc * 
Iscrivendo* il medefìmo dotctffimo TentHeHo: v*$r 
iftefTa Lettera : Vides^éliffirne Mdgltabecbiy quale 
difcriiheit ihurf%*iràtt i*t*oU*Eltf^ 
eruca > :<F~tninerdl$d . jfge itaque > cenjeramus Tfi% 
ntnfid,0* fimui dfpice Jiatmtntd , quèSareniffm^ 
Trinceps mem dono tibi miftt • • b of os<? t\ r* . il 



; & 



s Va* i dita DejlriKgS»fie della » Solenne Cavalcala e 
delle Cerimònie fatte il dì 22. d'Ottobre i $89, dal 
Ralazzodd Vaticano alla Bafilica di S. Gio:Latera- 
no, pe'l poffefib prefo dalla Santità di noftxo* %n; 
Aleflkndro ottt va, : con la d i Q h iaraazio ne MrAff* 
Trionfak fatttUrigere ài Campo vateinod* JSeff&É 
«iflìmo Signor Duca di Parma , con le parti cplarÀrit 
fcguite jn.uJ fu nz ione , è deUe Car wìk po ftc da gl r 
Ebrei nel Coli (eo. IaJ^ma p«r Gio: Francei«£wi 
fini 1689. in 4^ g* Globuli 
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•.'.ocT'onitArii ' ' Bopoac/wtf Giacoma 40 
vrà CcdtiBeoediai3c.it... C , 

XliAdriin«>L»uictÌQj4 Calciati Dominici 

JbtrianeofiaPoilippus «p Omaldulenfis Ambrosi $ 

Albani GtajFrahcclco 4$ Carduli Frane-lei 

Alberti Lion RatvOft. jtf Carolis Pietro de J A* 

.Albisiefctu. S.Bernard. 14 Catclani Anacleto. .. , - y 

Appiani Paoloiotonio 6 7. Caio Ercole .. »? 

Awigone Pompe» , «» Chauffe Michelangelo de 
AtioriiloaniusAntonii fo la ■■.:< :'■ hf.v-.. i* 

Avellino Fulgenti» At. Chiaberge Giufeppe Igna. 

.Moioio ?4 *►»' 1 -r «* 

Aurelii Fiancete» - - i« Colonne Marcantonio 60 

; > .,^B' , Comandi V incettai* 7* 

Saccone Francefco . a<s Coawnélli Lionardo 5* 

Baldelli Francefco *<* Cottintini Antooii * 

BaldiBald» tt G»«af abio ! a? 

Baldinucci Filippa. 4 *j OnuUzup Auguftw.^ 

Baptiftii Laureto do $j CrefciirjbeoiGio.Mart044 

Wrneri taeobi - • - 4? CnzzeriSceoaà : , v y , 

Barrii Paolo de 6 7 ■ . » „ . i«* « * 

Benci Tommtfo 7$ , ! SS^S^SIÌL , T 
BeritordovProfpero *9 DefiderioM«chelagclo<i 

Bettini Bettino ly - & 



•Ambrogio 41 Elifio Accademico i l 

«nti ili i <o •»• ■ F-> 



■ontt&j Bernardino I* Ferrara Hierony mode 49 
BWiettfLfcnardo < Fabroti Caroli Hannib* 

SnìbwGuitrelm* . 4* ' ' te' Vvl 7 ' '5 
ìtoaGìébarifta' 4 a? frw«rcbmi Paolo* »9jf 

VeuiOUBm*! '■■ ! £ V " 

Buccio Pietro „ ... G'" ^ 4 




«Gallo fecole- *f 
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Gatti Antonio , 9 
Ga vanti Bartòlorpmeo il 
Gendre Lodovico le $7 
GunnecuLfii Nicolai Par. 

thenu £3 
Gigli Girolamo 45. 
Gottus Aemilius > 
Grimaldi Fràncefco i *x 

Guadagni Bernardo Caie* 
ta<po T 17 

GuadàgnoloFrancèfco 
Gualtieri Ludovico 5$ 
Giù ci ai funi ori 5 B 1 pc. 1 1 

Guidarèfli ]óarin,Angeli 56 
Hilarium Gaudcntium % 9 

T 

Irenicus Erafmus 22 
K k 

Kirfcniùs;Michacl : e% 
L 

Lacy Natan $j 
lombardi Fabiano a y 
Lauro Gio.Batifta 4 * 
Lautenfack Frideric* Gre. 

gòtius ?4 
Lazzari Tullio 75 
Leonardellio Michaelctfi 
Liverotu Giufcppé 47 
Lorenza™ Gio:Andrea 4 i 
Lorenzìni Gio: Bened. 4* 
Lu va Tobias a 

Maggi Antttmtf* ^gj 



Maggi Cari ornarla j 

Mainoldi Giacomo 4 
Manfredi Lelio de 5 
Marnicelo Aldo- 
Mar: f ole h iC 3 i u 1 1 aMaria 
Marefcotti Vincenzio ' 
Martelli Lodovico 
Martorili tui$L Jt jp 
Marti Giuseppe ( 40 
Medici Lorenzo ; \ h $g 
Ma jfini Mar ia Cecilia . o 
Mellen Jacobo à ' 49 
Meloncelli Gabbriel Ma. 

ria . ' ifi 

Medimi Benedetto 14 
Mercklinius Joannes aT 

brahamus 
Migliorati Gìufcppe 47 
Miràdola Agoftin della i 
Moneti Fi anccico 3 * 
Mongitore Antonino 7 
Montefaucon Bernardo i£ 
Mòte Melimi Nitcolò 

MóteRodiginalficràtea^ 
Morbilli Andre* 4 

Muratori Lodovico Att. 
tonio 

Natucci Giufeppc 4* 
NazaroGio:Piefré L V3 




Nons Matteo 
Nuci Lodovico 
Mozzi Fcidinafldo 

V f . r - pji, 
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OTUorisM.tthark ( Ct * 

ttli vieri tiiìo r, , 1 3 Sancaffani Dtótì.Afi'Jf . li 

(T e tori »J • . • * /• f 4 

. P SiraiGiuiepoe 47 

MI tfW» r^JS Schuczfìeifchir Coor^' 

>ap* Afciandri Vtt. '. ! { V Scardi Lùdovicò^ 1 ^^ 

*apae Cfcmcnt/s?f)f. * jj> ^orzaGabbnéllo^ . fr 37^ 

>arilan! dfticprnòjr'raceko Sjferlingii Ottoni* ^ 6<£ 

ai li v ' . Stabile Paolo ' .67 



J»«isFrancil&» ( . 3» J^MÌSP?aSfl!D 

^gg.4.% c i 0 . . .b M TcmaioJoaneFrana^ij 

- • r:r itti- ^ • • 1 oM Vacca " G,u ' e PpP :< -, 4* 

ftamàzfcuulJeroaiJino u Vénddini.Gpt^Frecli^ÀSj 

Reyheri autiuefis "• ' i> VÉtimiglia Angèl^prpLtf 

RmucciaiOttaviQ , 6,y Ug<wi Pompai L » rt . 

Roberti Giroboio 4 f Viòéioli WaicàhtOpta tfo 

. melica n „^ Y»netoblia ... . . ^ 

.occhc AnaqJi ' VTroJiMclchibns,. 2h 

s odnguezFf&nccfca, 3» Vitale P. , ,; . 3 ,^f 
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